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P[|| IDI1I P U H 

(VA po' d'euBU di eossiuun) 

.-l quando a quando sta bene fare 
im po' di esame di coscienza. 

Le fa il commerciante serio — 
qvxUlo chcAion vuole truffm-e il pros 
ìimx) — ogni sera per vedere quanto 
IM guadagnato nella giornata; lo 
fa fuomo onesto pure qgni giorno 
par constatare quale progresso ha 
fatto nella vita spirituale e lo fa 

'.inno in /cni/io dì guerra •ut 
f'-nrrair t'minrna ogni italiano C/K-

nalcflo? Ci siamo occupali perche 
in paese sia aumentalo il numero 
delle copie? Abbiamo abbonato a 
<i La Nosli'a Bandiera >> i giovani 
dei nostri Circoli, i soci delle nostre 
assocÌ4izioni che si trovano sotto le 
armi? 

Anche qui: quando si vuole .si 
può. 

« Se ogni <;aUoUco — ,ir>jio paro­
le del Cardinale Muffi -- se ogni 
cattolico si impegnasse a non vo­
lere a non ammet tere nella propr ia 
casa che il giornale cattolico; — se 
ogni parroco, nello sttito d 'anime 
teliesse nota e si preoccupasse se­
r iamente, come dell 'età e delUo sla-
1.) rn~,\ (lei giornali dei suoi pai-roo-
-••" " « presto l 'Italia 

Una /^esSa 
al campo 

sLés. 
ii aioivii III ;» .n!0 luii).' , inisliila'' 
ifimle progresso abbiano fatto i,no­
stri eserciti, quali posizioni abbiano 
'janrguistato. 

Facciamolo quindi ancJie noi — 
mmici o avversàri del, nostro piccolo-
settimanale — un po' di esame di Co 
tciinza e facciamo questo esame di 
notcienza con gualche domanda. 

* * * 
Prima d o m a n d a : Abbiamo lutti 

pagato il nostro abbonamlento al 
i/iornalc? Abbiamo eluvio che tutti 
f»(>/// che si sano abbonati per il 
rmstro interessamento compissero 
fgesto loro dovere? 

- - Ma siamo in guerra 
c'i miseria.... 

— Non c'è m a h ! c/te tenga -*— ri-
tpmidiamo noi: CHI VUOLE PUÒ' 
hi questa parola c'è tutto. Quando 
lì smole si Irova anche un paio di 
Srette per soddisfare ad un impe-
ftìo che si è preso. 

Se. giunta la fine della settimana 
«fio Stabilimento Tipografico San 
"tettino, lo Stabilimento Tipografi­
co «• suoi operai dovesse dire : mah 1 
incitate quei! 

E per non far asDcttare degli o-
aerai che al pari dei nostri lettori 
'latuio famiglia da mantenere, oc-
torre un piccolo sforzo individuale 
sugare l 'abbonamento. Si ottiene 
'in grandissimo effetto. 

Amici, pensate e provvedete, 

* * * 
Seconda dom,anda; Abbiamo noi 

:nrato la diffusione del nostro gior 

, I ili l>lie realtà ciò che neppure po-
Icvasi poco la credere corno sogno» 

Pensiamo 

Terza domanda; La Direzione del 
giornale — é la domanda per noi — 
che cosa fa? 

lYoii diciamo di fare mollo, di­
ciamo però di fare tutto il possibile. 
Abbiamo la coscienza sicura — e 
anche la parola dei nostri superiori 
— di non aver trascurato il nostro 
settimanule e i nostri lettori sono 
aumentati. 

Teaiicamente vorremmo fare nrtol 
to se molti mezzi avessimo. Ora l'a­
vremo illustrato il nastro setlima-
nalc, lo miglioreremo, sempre sem­
pre 

Ma sentiamo le critiche, e aspre 
e acerbe, si le senlìanw, e a tutte le 
critiche noi rispondian'io colie paro­
le del Cardinale Majfi: 

« C h e anche i giornali cattolici 
abbiano dei dìfetli, che p rendano de 
gli abbagli, che cadano in e r rore nes 
sana ineraviglia, ' m i meravigl ierei 
se questo non av\'enisse »; Ma a 
ijucsli alerui brontiiloni passiamo di 
re — ancora col CUrdinalc Maffi - •: 
« E voi che avete Tallo per renderl i 
migliói-i — i nostri giornali — voi 
che forse, a vostro comodo e van­
taggio, ve ne siete servili a tempo 
opportiuio, e clic forse, pe r sommo 
vdslrij (-(jutribiito a soateiierli e dif­
fonderli, loro noii avete port.ito al­
tro coulii4)ulo che qiipUo di dc-
guary-ì graz iosaminle di riceverli 

in omaggio?. Pr ima di criticarli, con 
peralevi il dirit to di criticare, al­
meno almeno col voslro ahl)ona-
menlo n. 

K l'esame di cuscicnco <> finito sul 
giornale, non In finircpìo però noi, 
che continueremo a curare tulli i 
inez:i per migliorare La Niostra 
Bandiera e non lo finiscano gli a-
mici continuando in un'opera assi­
dua di diffusione. Avremo tutti coo­
peralo ad una causa santa. 

23 Sattombra 
Sul Monte Altìlùio allo allocco della Vali­

le dì Danne i nosti'ì ^oMati' raggiungono 
col favore ddSto tcaieUrc ê ^sisioni nelle 
telali il nemico si fortifica e lo sconvengo. 

Si Tesfiingonn rari attacchi conti» le no. 
«tre i>o&izioni, 

24 SeHembra 
Su'Iil'altipiania di Arsicro i iiostrii prendo­

no 'la forte posìzìoiM di Monte Coston fa-
cendoviì i i8 prigioniórì tra ì qua î iriiKiiie 
ufficiali. 

Un vdliveJo anstriatóo lascia cakierc tre 
bcimlK: Toiiezso. Nessuna vittima e neijsun 
danno, 

25 Settembre 
A ,"̂ 500 metri 'le noalre truppe aUpini tra 

rOrtìler e il Monte Cordcvole portarne mi 
canalone e sparano sul nemico mettendolo 
in fuga;. 
' • 26 Settembre 
In Gamia dopo Vàntensa axióite di fuo­

co di artiglieria contro tulfta la nostra frou 
te doU Pai piccolo aH pijczo Avc&tanìs, il 
neinico accennò a tre successivi ' attacchi, 
che vennero però ogni volta Tcapintl. 

La nostra artiglienad e.=ìcguì tiri tigigìu-
stati sulla «tailoiK fcrroviarii di Tarvis; 
furono vifeli grandi incendi. 

.Sul Carr.so, ila fitiiazionc è ìjivariata, 

•27 Settembre]];;: - . f i f i JS 
' Kclila Coiic.1 tir MOZKOI la itostra aftìgHic-
ri.'i flÌ3ij>ersjf co.i tiri agg-itist̂ itì .una coilorv-
ina titìniicoì tEsceiideirte par la vjtl'le (Iella 
dtel'lai Korittnita. 'e ibcrsitgHò sul Romilìoii 
n-uoLdi S. lavoTAtorì n'elici, ^ompig^ian-

3iil Oafso, alL^eirtrema ata sinistra ddla 

re seosibLU (progressi 'm'dìmezMMi'e'd.i Pe-
t<:;ttw, raiiforzandosi .pai rapìclftmcnte sitile 
ptBÌziom r.tg:giuiite. 

2 9 Sa l t embi 'o 

Sul Carso, fu ftSweauciilc respinta tma 
avaitzata verso Selz. 

L'artìgllì«rìa nemica 'Jajidò qualche'gra­
na m-Ciaidiaria m̂ Moix'faJocxne, Mandria e 
A-dnia; ina' il rapido od -efficaLce ràtorveiirto 
delie nostre batterif i^xx cessare il tiro 
rteìr:ivv«rsaT.ia 

29 Sottembre 
NeUa Zona tH Tolmìiio, H nemico, stret­

to sempre più <la victno sitll'altura di S, 
Maria, ha tentato <fiie attaodhi di sorpre­
sa ncilia notti siti 28 e sui 29 oy.itro le 
nostre 'posizioni, -reai. è stato costantemente 
r-espinto. 

Ieri notte, ì itostri reparti da n>cnitag?ja 
attaccarono 'i-c posfaoni del nemico sui 
cctitra^orti d-cìl M. Nero che scilndono 
su Tcibni-Tia e TÌuscirono in alami tratti 
a rìcacciaTlo tdon gravi ipercUte, prciwlcndo" 
V .aiich/s sessatita ipriigtonicri e diuê  mltni-
glìatrici. . ' • • ' • 

N-dSe acque deinsonzo v-cimcro pesca­
te tìre maie galleggianti clic gli austriaci 
aW>andoiiaTio aiicora alla corrente neiVin-
tetito di daameggiare i irostri potiti. 

^P? <%à 

NOTIZIE UTILI 
Esonero' temporaneo 

dal servizio «militare, 
1, — Pel- il Regio Decreto 29 apri­

le 1915 u. 5G1 possono ottenere l'oso 
nero teinpoi'«neo dttl servizio niili-
lari in congedo illirailalo r ich iamal i 
di qualsiasi cln.'jse e categoria, i Olia 
lì pres-tino ahijeno da un mese l'o­
pe ra loro pre-s-so s tabl imenli pr ivat i 
eri imprese « ohe provvedano iim-
teriali o lavori por conto del R. E-
scrc.ito'o della R. Marina » ov / c ro 
l'ornlacano le mate r ie p r ime p r r 
material i suddett i . 

2. — Per il Regio Decreto 17 giu­
gno 1915 n. 887 passone essere eso­
nera t i t emporaneamente 1 mili tari 
r ichiamati « ascritt i alla milizia ter 
r i lor iale » i tjtiali pres t ino l'oiiera 
loro du ahiiono un mese In (rutilila 
di diret tori capi tecnici od oiierai 
.specializzati presso : 

a) le aziende propr ie dello Sta­
to o crudle pr ivate cui .sinno affidati 
servizi pubblici di interesse nazio­
nale o che p rovvedano mater ial i o 
lavori allo Sta to; 

b) le aziende propr ie della prò 
vincia 0 dei comuni o quelle priva­
ti.» cui siano affidati impor tan t i ser­
vizi pubblici di interasse locale o 
che provvedano mater ia l i o l ivor i 
di notevole entità alle provineie ed 
ai comuni ; . 

e) i grandi stiibilimcnli o le g ian 
di imprese il cui funzionamento in­
teressi l'ocxinomia nazionale e l'or­
dine pubblico. 

Quindi, nei ca.si Indicati dal Do-
croio 17 giugno possono essere p-
sonei-ati soltanto i mil i tari della mi 
lizin territoriale, ment re nei casi 
indicali dal Decreto 29 apri le pos-
sono esserlo anche i mil i tar i rìchiii 
mali non appar tenent i alla milizi.t 
territoriale. 

L a domanda di esonero deve es­
sere indirizzata alla Ciomniisiionc 
per l 'esonero temporaneo dei servì­

zio i r ichiamat i (Direzioi • -
missarialo Mili tare) . in Bologna e 
deve esscj-e corredata dei documen­
ti seguènti : 

1. — T r e model l i A conlneiiti lo 
elenco- degli esonerundi e la di­
chiarazione sottoscritta dall ' i d i t ta ; 

2. — Un modello B contcaicnte lo 
elenco degli esonerali già, r ichiama­
li ed in servizio; 

3. — Document i mil i tari o i n j j r o -
vant i la fornitura che la dil la ha 
p e r l 'Esercito o p e r la Marina quan­
do t ra t tas i dei rcsonero contempla­
to da l decreto 29 apri le; 

-1 --- Documenti della Cameva di 
Comnnercio quando trattisi dell 'eso­
nero contemplato dal decr-;>fo , 17 
giugno; 

5, — Docimienti ineccepibili com­
provant i la necessità e la insostilni-
bililà degli esonerati, 

I modul i pcssono essere ' forniti 
anche dal la Camera di Conimordo. 

Facilitazioni nel pagamento 
degli affittì 

Sìccoane molti poveri sono staiti presi pel 
coKo d!aì padroni ^-r a pagamento dtill'af-
lìtitĉ  ii-e danno oppor*t!uuo ripetere il se­
guente decreto iuogoteiiejiziaJe emesso in 
data 32 affosto, che mira a contemplare 

\'i giunte us'ì̂ eaiw; diCgli iaiquilini e le pre­
tese dei iiropritAuri dì case,̂  poi quali, a di­
re ili vero, iidll'ing-LuAto -afetuaLle iwy&tro si-
stejiu tributa-rìu^ .pc$a piìl che s\x ogni al­
tro abibìóntc l'tniore gravissimo d«i pesi 
pubblici,, ' . - . . s . .. 

Vi decreto si compono di sxAk a aiiùcdì. 
Nel h su t̂abit-csce die «se il topttwue 

stabilwlro dcdla coBrvenjsioiip e della coiisutìtu 
diî e per il pagaoucnto anticipato dcilib pi; 
g:oiii, .non coincÌ<la con l'inizio del'la loca-
zìojie ma sia anteriore, il paganuyito del 
motisile o del mcitóili, anticipati avrà iluo-

•sStfinizìo cffelitifvó dcMa locazione. — 
ZI prcipriotario però U garaaizia biella ei^-
ciizione del corxtratto può p^u i re il depofa-
to di una somala non iup f̂riìore aÌ!Ì''aminoiì-' 
t;src «di mi mo&e di fitto da imputarsi al pri­
mo JUOiiLsiJe diciMa 'locazione». 

Nel n , ciitì ' « ogni pattuazionc contraria 
aite di^posizìoai diel decreto 3 giugno 1915,' 
o s.\ preoedentie anobio è nuH'ra pur re.ĵ taH-
<k> valido 3 ooctiùtto di fitto. I-'rnqiiiìin» 
può chiedere- la restitiuzione di ciò ohe ih • 
b:a ipagato ,per eiTetto delia pattuizione con­
traria a se questa abbia avuto luogo poste-
TÌomiente al'la ]>Hbl>licazion« del presidente 
decr-eto ha inoliare il dàiii:lk> di ottenere i* 
risairci-miento dei-dAnni ». 

Con questo diecrt̂ to l'in'qiii'1'ì-no si avva-u.-
taggia di notì aver esposto forti antidpa-
«ioni (per deposiri di garanzia o pVitrìtiì di 
meusidvtA. 

E* già qtiailchc cosa 
Qualora la stìpull azione del contratto no« 

ooincidia' con J înizio deMa locazioti'e, 3 pn-' 
ga'nwmto 'della ^rima rata -tffi fitto deve farsii 
comci'cJore con l'iiuj:lo dcilila locazione e \i 
pi'oprietario ha la facoltà d-i farsi ri'ìaàcia-
rc, a garajuàa dell'esecuzione del contratt# 
•iin.m'ese di derpoaito;-* cSae dotvatì-vpoi-«$9«r«v,-, 
computalo neVia prima rata del fitto », se 
questo è oouvcmiuto in* raVe iTÌmesbralì, • 
essere lasciato definitivamente al •proprie-,, 
tario, se 'à pagameJito del fitto è metisìje. 

Qli operai addetti a iaVorì 
alia zona di guerra 

Uà «Gazzetta Uflìiciaile» pubblica il de­
creto luogotenenziale col qua,te si sta^)ìli-
sce: • y 

Olì olierai ch^ sono atMelli nella zCKia di 
guerra ad opeî e ed a servizi per conto del-
l'amniiinislralzioiie m f̂-iitarc, ai quali da leggi 
e negodamenti spcciaiU clie non sia assegna^"" 
la iiidennìià in caso d'inlorlunio, i»econd«' 
la legge 31 diicn>brtì 1904, n. 51, qualunque 
causa' esso sia do'vuttì. rPiilLl ìiUKlenLtà <Ìevo-
va corrispo'od.'erc ajitlie se il munero dcgJ-iJ 
?,pcrai siii inferiore a qucTilo 'richi'esto da* 
nnmcri 1 0 3 dell'articolo i, o se siano su-' 
pf.Talii i limiti di. salari indicati d*ilil'art. 2-
T 2 della detta legge. ' -

J/amminislrazLonc miilitare per lo opere 
ad i servizi da eseguire neUa zona delle 0-
purazioni idi giierrij iiffidatl a ditte appalla- • 
trici ad :im!ministiMaioni civili, lia facoltà 
d'i esonorarla <Itiranl.e il periodo dà guerra ' 
dalI''obbKgp d'elii'iu'j.sicuraziotie, assiunendo 9. 
5,110 carico 'la indenità dì infortimìo.' 

Ntfi caso di infortunio che colpiscano mt-
iitari in st^-vizio attivo, occupati come ope­
rai negli staliilinien'L'i, «ei 'cantieri, niei la­
boratori del R, Esercito 0 d'ella R. Mairitia, 
andie ;il'i'infuori ideDlu z<Mia di guerra, è 
ì'i facoltà ifcgli interessati d'i iK>rtaTtì per ìi 
irattaniento tWlila legge .infortuni e quello 
della ilegge sulte pwisioni e assegni milita­
ri: T/L CaFsa iiiazionnCe di assicurazioni per 
gli infontiini d'egli operai s-ul lavoro è auto­
rizzata ad operare -nei (•crritori di occupJi-
7,ionc iitaliana altre coufuie. 

EX DOGANA DI VERZENE (Lavarone) 
a 1)50 metri, a»» rj Iroviioc maBaiOtìJpassuli. È imo dà forU wncniJslati iliii iimiri. 



li prc^cjAr dwrtttì tiiitrcviì in vigore ?1 
giorno <fcUa 3\ia pubWkâ -iotLc ticlia « H.-IK-
aettJi UfTitUilti* e cesserà d'i £ivf.r<> "effe*!! 
il .giiuniD (W.a 'iOfiTckisioiic •della pncr. 

Ditte esclusive 
delle forniture militari. 

11 .ministero dulia gucrrti Iin esclu­
so dal l'ave otrcrto per forniti in: If 
ditte Vincenzo Vanni di Brescia e Ar 
euri î  Boiiti di Milano p e r ver l'or-
ui lo par t i te di hcrrc t t j con visicie 
ili car tone e tela cerata iinitfinli il 
cuoio. 

E' s ta to pilrc escluso dal fare of-
£erte la .signora Biondina AUiunosi 
domiciliata a floiria via ( ierniani i» 
172 in occasione di ima l'oriiilura di 
oggetti (li corr<;do mili tare, fi niini-

\ s tero della mar ina ha poi escluso 
dalle loruit i irc la ditta Hosa di 0 -
neglia commerciante in' olio. 

Di tutte questi; dit te ò stata ]>res!i 
nota sul i-egislro dcfjli oseiu.si delle 
pnbUiche aste, 

Un memoriale' della confede-
raziorie agraria al ministro 
di Agricoltura, 

Appena uaciito il detfuL'o UiogOLeneiwiitlc 
j.i iiigusto 1915 pe.t" la proroga e rfiiKÌStììoire 
óci ctìutratti Eiffran, ?1 I-Vcsidnue ifclLi 
Oi/iiitcffuru îartc nazioawit' agrana t>\x. Pift-
irò NiCcoHihi iiivii;w;i i Consigli d\ mite ìe 
/iiiisoaa.zimu di agtic(>lt'urì n rispoiulei'e ;) 
iwv'.UT.cJiifcstJij la - quale raccog-Jì̂ mio tu,tte le 
Obierviizioni '̂ JtgLi lutti^cssiiti suHit reaJt; 
portELta dal decreto m -reilaaiout lul'le specia­
li con-ctizioni di ogjii Itiago pcniitiUessc di 
rihpeccinar^: al Mini:?tn> ' dtlVAgricoltur;! 
4iit.tic i-e cvmiilniali iim,pt!rfczioiiì-e latJiuiu cli^ 
fOicv:uio roiJtVtre ic!esi.derii.bil« unii modlit-
t)az:t<m.o ri'I ctócrcto stesso. Ir̂  base al! riaitlita-
M' di taie inchiesta che ha raccolto la ri-
jjJKCa di oUr« 60 ̂ iussociìtzioiii di i>gsVi j-iaru' 
-iltaliaj fon, Pietro JS îccolini e i'avv, J'i-
Biovc'o SunaroU haiivno compilato itn iipposi-
to mcjnoriali', cht ò siate presentalo aM'on. 
Wiu'slri.̂  (k'ii'ag'ricyllura. 

Una Colonia agricola 
per gli orfani dei contadini 
L̂ er miziaiUva (Joua Deputazione Pî ovir,-

6*,;i'l(;, presenti {rl'i ou. ddpuiati Luigi L-ueza-i 
ti, l\;tt.'u, R(>[ t; Marzotto, Vor. .-.L'iìaloi.-'ì 
Ctivaì'Ji, l'I i.!oitar Cfìslliiii prij)̂ >ont.'m.(; e dc-
grcrario dttH'Opora Nazionale per g-li Orfa­
ni ctei cirtadini morti in giu'rra, t,] sano ni-
ululali \ raipprescntiuiL! i cwnuini dcUa Pru~ 
Yuic-ia di VicciLza per fk-'-berurt- .su?la erra-
aitili*; tti una colojiia. .iftirìcola per ^L\ uri"ai;i 
ie! citiadim. 

Kairno pàHaib l'fivv. GaUe, presidente 
^ila ìieputazìoDt; PronriCt.ik;, Vi>uorevoK 
l,i]z'zat[ì, lì. dfftt. C'cT̂ ìali'rii a il SituLnuo qi 
Vicenza !\IiiKian.i. 

\\.' taia. ai>prov;ua la pi'oi>i-c.tH ed è aLLto 
di.vil>eratn 'l'iuvlo di Lei'.'granimi .î ! Prcsi-
ifcjit'e titl C"onMg-L'Ìo on, Saiandva, y ai Mi­
nistro lU Atfn-i'Cijtiini, \.m, V;ivr.sola. 

Per l'invio di danaro 
ai prigionieri di guerra 

La Caniiniissioiit dti prigitinicri ds gutT-
Tj. itu-'uT! l'rocc Roisa Halì̂ ina il piif>bii'Co m 
let'Ci.sato all'è per faciUtait l'invio dei de-
Miro ai pi-igioiiiiTi. i.i:dia.Tii in Aitótria ha 
WÉranizzato, segutur'da l'̂ f-s-taupui di quumo 
g'à si praLica in Ru^àia ed in 'Svìzzera, nn 
Sv:Pviz:o pratico t-cononiico e rapido ĉ >n l'in 
tervenio d^Ha S-cd-e d;i Ronta d-fiiìa lì:mc^ 
(̂«inncrcKtiit' Ualiana in unione i:ou un pri-

wai-i-o L'stiicnto «vìwiro, T!-, tutto gratniU-
»it,ni?e. hi \nr. ruo<lo si tiViw U perciata del 
naanbio e rlcuuibio uell'oiru, l'ak srsxtóina 
bu dato fft;tinp.i 'risiiHati cojnit rìitivaòì tUillti 
tettcrt; dei prijiojii'eri che trausiUTio dall'ut 
tì(;i() dj qnesEa Connnis«imit'. Ì.A^ fa,tnif̂ liu* in 
t«re,'jsatc quindi potraiiiii'O vergare il loro dt.' 
Baro ìli lire itailiaiie ad una delV. Filiali 
de'la: Banca Conmiercialc: It;LWana> le qiia-
ìi prav-vedcr.'uiJio a trasiiiuttiiiv il donavo 
v-tiza alcmw sptisa a quesla (Joinmlssiow; 
én Prfjfioinitìrii -̂i 'Gxicrra h\ Rrana, che 
HnaiiedìAhimentt! darJi disopsizioiii'i aflinchè 
te sanijue V(?r».i'if: -p^cvciî viiio nel più brt.'\ a 
tempo -poiwlliìlic a deiwiiia^ionc. 

! pacchi per i prig. di guerra, 
ed Internati ciVJli in Austria 
l'tìr tranqtiu'Uzzare il pubblico !! Lyci^mn 

ài Roma, incaricato dailla Croce Kotòa d'ol 
ì'im'io dì pac-dù ai prig'ioniieri di ueyrra 
il<iJìa«i lid a^li intem'uiLi civili, a'vver'c clic 
anonna dajjlì articoli 15 « iC dclUa conven-

•dion-e deii'Aja delUt'atio 1907, \ due Governi 
hanno prc.*o i necessari accordi per assì-
curartì le comuivicaniomi fra i priì '̂ioiiicri 
tti « .̂tórra «d iloro rispettivi pâ cii t <ù\i iti 
Croc '̂ Rwsa dt Roma e qi>ella di Vienna 
garantiscono la j>ici\ra trasmiss-iione dei pa"-
cW:, rj\iKi i .pacchi wr i jtrii^omeri rome 
r-cr t̂ l'i uiternati civ.ili, d<*v<nio essere maai-
ilat .ili Lyceviin, via del ParJajivjirlo 9, il 
quale ne aira l'a spedizione. 

C on It offErt-e dei gcntrosì oblatori il Ly-
^icv.ta provvede ai pacdiì che le famigli*' 
reid'rnent̂ r b'-sog îose <Jfcf*ideraiio sìeno in-
via\ii ai loro pa-rcnti prî jioni-eri od ÌTt-terna-
ti, 

11 L,yc-euni pinianc ;\ diftpo îzioiie del pub-
l'i;i':o U\tii i ijiô .nJ dkiNV i<> .l'I'c l(). 

l9 
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23 Settoiabro 
1 Rus-iii mcLitoìio In fuga: i ttciescht rtcl 

«iiltoi'e KriodrichstaicJth e .prendono ìi vil-
liijigio dì Lehesevo. 

A'\H.; 'ori fjpdeHdn lanr'.a.ìvo ln̂ mb?* S'ii In* 
t.'j'ilà 'Viz^ere. 

In Vraiicia sì sTofK*̂  uiw lotta Jicciin,:.1a 
<'i nrtiffHeiria. 

24 SettttBibi'e 
In. Riuksia e in l'Vantia la situiuione è 

st&.?=lon.ai-ia: cfflitìnua salo un liinfcnso hio-
< di artigUert'C. 

Nelle: coionic <H Afrlda le i r i ^ e b'̂ I-
gi e e in^fesi iufligigottO una sconlfilta JuMe 
ti'vippc tedesche. 

25 Settembre 
I TÌÌIÌÌKÌ passano àsi^Xix tliifcn&iva .'ùl'offtìJi-

s:vi\. e nportaiLio; wccon̂ lo il coniunìcìnto di 
lì» plimo, nn w«WK*'/ìfaiti?o successo. 

N'e?!';]. reg-ione di l-afk i rtif.fli faimo 500*3 
i:vij;̂ ÌonÀerr aussti^iacì. 

26 Setiembro 
J franco-ing'l*si compiono una grande oi-

firrififiva. 'Su 35 ahilofrtictni sì spi^g'̂ n'o con­

tro l'è triaicee to(Ìcscìie e vi penetrano in 
aV.nni Iltoghì fmo •pei 4 chìRtiinclri. fanno 
oltre 15 niiCa prì-gionìeri tedeschi, prtindo-
nr; coirniomi r milr.'̂ lb'aATÌci. 

ATWIVC i russi sono fortimatì neìln loro 
azjoam « fanno oUtVc iGoo prìyioinitìri, fra 
i qiiaìì 30 ufficiali. • 

27 Settembre 
Crontfitnuaniij sempre JUJgIiorJ 7iotizie 

sulUa ilotta. tra fraaico-ìhglleaì x tcdùàclii. 1 
l'rftìî o-i'i.iglMi hamno /atto f^lre 20,000 pri-
gicmìeri t'edewJir: Fa Germania ammutite le 
Sue pci\l'ite ma' confida, 

tn Ruii»ìa cont'JUiimo accamiiti ì conibai-
timenti, 9it qiiai^ tutto il fronte; ed i russi 
h-miid riportato muovi successi patziailr ed 
i'iflituj ai tedeschi gravi petxiìte: hanno 
ÌMCSO alcuni villaggi, hanno fatto qiialche 
c>cr4iiiaio dì prigianien, hanno preso mi-
t.r;i follatrici, l.rent <H apprcArvigionawtìnto. 

28 Settembre 
(.'ontimiano ! proifi:reB.<ii francesi. In; Rus-

s-a i tedeschi ebbero per<'.Bt<: enonmi ; sal-
i-into jitìlSa battaglàa <lesl! 26 fr.-i la Dvvina 
t'.d il Eagyj dii I>rÌAVÌaty (.situato in -nitìia» 
iix-; uni vasto bacino lacustre quasi- in:;prati-
t:;ibi!!te), pt:rdieLtero 15.000 «omini e gran 
numero di niitirag-Uatric» e •tfii mortai che aS)-
baniiloTiaTtìno nellrt loro, hì^Si disordinata. 

Accia hto alisi gtietrtà 
Bulgaria é 0reeia 

Fopoladono - estroiti 
\y.\ Bidyariìi acci-esciuta dalle con 

quiste del 1912 coiita pre.senteinen-
te l inilioni 700 mila abi tant i (191H) 
Sopra nn territorio di l l ' l mi la 
kmq. cioè pfx^o piii di un terzo del 
Regno d'Italia. 

L'f'iscreilo bulgaro lia i! servizio 
militare obbligatorio, che com'incia 
H 20 unni compiuti e dura 26 anni. 
11 contingente annuo per il 191.'i 
fu di 3S mila uomini. L'eirctlivo di 
pace asci•lKle^•a a 51.');') iil'ìciali, 7i'. 
mila uomini di t ruppa e 18 mila ca 
valli; l 'ettetliv» di guerra era •cal­
colalo a 212 mila uomini. 41 raliti 
cavalli e buoi, l'iOl cannoni e 10 mi­
la veicoli. I princiijali generali so­
no Picei', is-utincef. 'l'ocei'. Bni.agel'. 

Ha pure una modesta tlotta tutta 
nel Mar N'ero composta rìiim in-
ci'ociatore .scuola, il « N'adie-sda n. 
« sei torpediniere di prima classe. 

SJO ('Trecia ha un:i popolazione i' 
un lerritorio complessivo quasi ii-
gualì a quelli della Bulgaria cioè di 
ì;ÌO mila kmq, c> t milioni 050 mila 
abitanti. 

Il servizio mil i tare obbligatori'o 
elle comincia dai 20 anni compiuti 
lui la duratii di anni IJl. Il continjjen 
le annuo dei C/OScritli è di 23 mila 
uomini. In tempo di paci; l'effettivo 
(• di ."i200 illVieiali e 01 njila uomin <; 
l'I mila cavalli e bcislic da soma; in 
tempo di guerra l'cti'e.ttivo può gluii 
gej-e a 230 mila uomini. L'esercito 
è aniuilo con lucili Mannliclier -
Schnauer e dì artiglieria c-impale 
.Sclmeider - ( 'anet. 
nis capo dello s ta to maggiore, KaJ 
laris, Manuiisoianakls, Moskopidos, 
D.amiano.s, Oanjjlis. 

Tanto i Inilgarì come i gibci iian 
no l'esperienza delle d;ie recenti 
"uen-c balminiche. 

La Posta dei eombattenti 
liceo alcuni dati stalislici del Mo­

vimento postale deireserci to com­
battente rii'erenfcsi al jne.se di ago­
sto: 
• CoiTispondenxe )io,stali diretti! ai 
mili tari : 

Ordinarie 800 mila al giorno. 
l ìacoonumdatc 284.500 a l giorno. 
Assicm-ate 47..500 al giorno. • 
Corrispondenze postali spedile 

dai milittiri : 
Ordiiiarie 1.200:000 al giorno. 
Haccomandate 248,500 al g i j rno . 
Pacchi diretti ai conobattenti : 
Ordinar i ; 315 mila al mese. i 
Movimento dei servizi vaglia: , \ 
Vaglia sipediti dai combattenti n. ' 

87.802 per lire H.558.650; vaglia 
pagati al comljattenti n. Hij.321 pei-
lire 2.839.635. 

Movimento del servizio dei r ispar 
mi : 

Depositi n. <«7 pe r lire 201.692. 
Rimborsi n. 177 pe r lire J5.'U9. 
Le dette operazioni di deiiositi e 

di r imborsi sono state eseguite sui 
libretti di risparaiio che i mili tari 
himno portato con sf. 

Dal 1 corrente mese di set tembre 
la amministrazione — come .si sa 
— h a provveduto alla istituzione di 
imo speciale servizio di r i spann i per 
i mil i tari eombattenti i quali po-
tamno richiedere diret tamente agli 
uB)ci di posta mil i tare l'emissione dì 
appositi libretti. 

Ilispetlo al mese precedente si è 

verificato un a iunento di .19.170 ya 
glia emessi «n riclii'esla dei mil i tar i 
combattent i per un impor to mag­
giore di qua t t ro milioni 399.069. 

I depo.sili a r i sparmio superano 
quelli «lei mese di luglio per ìd.l^ 
lire. 

Nel movimento delle corr isponden 
ze spedite, dai eombatlejiti s i ' è a-
vuto anche l 'amnento di 200 mila 
lettere ordinar ie al giorno e di 2 
mila raccomandate . 

n dovere della preghiera 
Dietro l'esercito cotnballentc pe r 

la gi'ajadezza della Pa t r ia si lormii 
il più grande esercito orante per au 
spicare il trionl'o - Noir aljbando-
nate i soldati d 'I talia; seguiteli con 
le preci e at torniale i nostri al tar i 
per implorare su di essi ogni grazia 
e consolazoìie. — Sopratut to prega­
le perché tornino presto, pe rd io tor 
nino tulli, con i canti della vittoria 
con i serti della gloria o si r iunisca­
no insieme con noi nelle nostre 
Ciliese, per innalzare a Din l'iimo 
dei ringraziameli lo ' — (ihe tutti i 
UOSITÌ Iratclli tornino; clic le madr i 
le spose, le sorelle ulte possano tul­
le r iabbracciare i Jlgli, gli sposi, i 
fratelli e non debbano arrossire di 
loro, e possano baciai-e fronti alte, 
sorrise dalla gloria, mani piene dì 
allori, pu re da delitti e da barbar ie 
che disonorano e fanno più Irìslì i 
<;ampj di battaglia."' 

Cmil. Pietro Maffi 

LE ifiS'Hiìiiin'iiir 
II nostro è il [laese delle molte eoo 

perative di consu.mo rachitiche che 
non si svi luppano pej'cliè t roppo nu 
mei-ose e non di[)(endenli da un ma­
gazzino centrale all ' ingrosso. 

Tutta\ ' ia non manca qualche for­
te eooperaliva di coiLSumo; le prin­
cipali sono l'Alleanza Cooperativa 
lorinese con 11.200 soci e con 5011. 
,5'2'i.'18 lire di utili ue i ru l l imo (;serci-
7.ÌO. L'Unione t^.ooperativu di Mila­
no conta XÓJOO-ÌL soci ed ebbe di utili 
lire 251.719.59; la Cooperativa suhur 
bana ferroviaria dì Milano da 6566 
soci ed ebl>e 191.439.41 franchi <ii 
utili; l 'Unione Militare di Roma 
ha 14.999 soci e realizzò Ril.OlS.O'l 
lire, di ut i l i ; l'Uaibrie Coo))ea-ati.va 
di Firenbe conta 3061 soci ed ebbe 
65.755.40 lire di utili; l 'Alleanza Coo 
tiOTativa Ligure h a 400 soci e rea-
liz ò 5.103.71 lii-e di utili. 

Parecchie di questo <-oopeaalivc 
sono socialiste. E noi cattolici e in 
spesele noi cattolici friulani quando 
avr(Mno la nostra grande cooperati­
va di consumo? 

L'ot t imo giornale «La (^lujiiisla» 
di Roma s tampa e noi r ipor t iamo 
ben volentieri anche perchè nessu­
no dei deputat i friulani si è mo.s.so: 

/^'Italia di Milaiìo pare che sia fi­
nalmente, afrioala, un po' con la pit 
denxa un po' con la guerra a 
l'accoi/liere le adesioni di parecchi 
deputali nella lolla contro la porno­
grafia stampata che serve a rovina­
re la nostra migh'ore Giouenlù e a 
far ingraifscire molte migliaia di fa­
rabutti. 

Scrii't; la Perseveranza cJir. al-
l'apj/elh delfitalia risposero area­
li ed associazioni, risposero rappre­
sentanti al Parlamento gli on. De. 

Capitoli, BelfoUi, Ctimeroni. Degli 
Occhi, senatore. Greppi. IJO voglia­
mo sperare: il ghiaccio è come suol 
dirfii, rotto, e non v'ha una ragione 
al mondo perchè altre associazioni 
Altri onorevoli lion seguano questi 
coraggiosi esempi. Anzi, noi voglia­
mo aire lutto il nostro pensiero: la 
adesione dei senatori e tlupulali, 
quatulo non fosse solo scritta, ma si 
ttuducesse in atti positivi di propa­
ganda presso il pubblico, e. più, pres 
so tv autorità, imprimerebbe un 
forte impulso alla intrup'resa agi­
tazione contro la pornografìa, le 
farebbe definitivamenle uMìrciare 
verso la sua radio.w meta.... 

E speriamolo davvero! Ma biso­
gna .itar cogli occhi ben aperti per­

chè la causa ifella pornografia 
cosi strettamente collegalà con nun 
la id'ei quattrini che sul piìi iiitllt 
c'è da aspettarsi dei colpi a trmih-
mento. Finanche Voltimo LuzMilli 
dovette cedere perché gli inleftssi 
che egli minacciava erano trapf» 
vasti e — perchè nu? — Onoreimlì. 

intanto ben vengano i deputati; 
« speriamo di vederli al Parittmen-
fo, alla prova. Finora in tenia 4i 
pornografia iitoslri 508 .?i .HOJI» H-
mifati a..,. studioj'ta molto mino-
rosanienle nelta'loro biblioteca tH 
Montecitorio, Perché — ooniB a rwi 
conula — i libri piìi, constmtali 
dai nostH rappresentanti • risicano 
essere almeno a Montecitorio, niel­
li più sudicii 

S. DANIELE 
n ConsifiUo comaniUo 

indetto per sabato ,p. \h è ajidato deserto 
.per mancanza tU numero legai!*;. '' 

9a valoroso 
A|)prendiaano con grande soddL^fa îen* ben 
che in rltar<to cli.e i'I g-iovante concittadino 
Orazio d'Arcano dii AJì'tonio, impiegato al­
la Banca Cooperativa è stato promosso ijjcr 
itntiri'fo di gtierra a sergente, nel suo reg­
gimento, pOT il tegnente .inot'ira; 

Durantti un atiaciio notturno, 9 giug'jio 
1915, mercè la sua antort*Tro)tw2a eri' im-
1,avidità riuniva mo!ti nV,]ita.ri -ìbandati por 
ricomlurli WJI jjosto di combattimento. 

Al carissimo giovane, od aila sua hmii-
g'iia .--u cui si riversa tanto onore*, le tios.ire 
migliori congratulazioni. ' 

Il Sindaco 
cC'ii iorerni avvisi, rcnd't- ncrt'O che ndi'a'-
'ril:ato del eonitro non è permesso fino a 
nuovo ordini.! tenere suini in casa -ed en-
tro^il 26 'p. V. devono ttscre t-oiai (fuelli-ch": 
atluajinieiitc' si jirovano. 

Prei-crive che la Tnattai:ione dei suini dc--
vo esser fatta al pubblico maccHo" in <\ÌÌXZ 
ore e soUo il contnHìo deì.la Autorità Sani-
t.'iVLJi. ì'ifìne proibisce ncl'i'iirrtjmo dehl'abi-
lato lì trauisito con bovini e a;ttczzi ruraV., 
e ingiiuise tuti; i riguardi per quelH che as­
sistono ag-li whiniaK colpÌTÌ i-kK'afta, pen'a 
li' sanzioni di legge. 

PERCOTTO 
Per i soldati. 

.*. '."Jiiusa d'ell'ottavarici vn onore (ii S. 
f"i(-nuanj ntilila nostra pan-oochiaSi; chinerò 
'ei'.otjo .speciali fnnẑ iori'i col •vegucnt'C ora^rio: 

.'lì nmtti/io, ore 5 Messa della Comunio­
ne i,'enera'U' - • ort io M«Efta con canto. 
.Ml:i sera, ore iS W-.sijjeri a piena orche--
stra, jx,'irA'gir'-co, iHrn'cdiAiolK' 'eucaristica. 

Agli altri giornalai... Bepliea. 
(.ontro a'I'curd (jjpmaii(i di Pavia e Oi 

Ht-rcoLTo che inconlt!ran<Io -ptir fytrada'il na-
sfro fjlà si scaglia-ìw — coniecAii fenlto - -
a-r.du.sao coik ing'uric; viiuperii 1; 5Ìni'i.li, 
n.iov.'janeal'e e ,sQl'eanenHiiLtc esprimiamo La 
nosti'a dii&aipprovaz'.o:j.e. M jni ìàs di ma-
ra'vòc — vitìdi un liràv cìe la Criniee — mu­
tasi i t.empi e sofhando altn venti sciiemù-
t* y l>et«sfa'ttore — vpst'Uo a -nero -— del­
la scorso luivorno. IH ciuco (iiiuss-) ipuoido 
ha mangiato 'To strame, dti vui calcio ^ 
corbollo. (cawe.) sno gilL altri meno rei 
uncwivfl a spìzfzc — mei.... (dà "Pa/vî a) e 
iicnvpne a.viìjxtì, o piccoilo e Mlertc nostro 
giornailaio, itenizs cnrarij, rammentando 3'a 
terzina di Datite; 

« VHtn dietro a me e liìiKa dr .!e gctitii — 
ii*a come t̂ >rrc fenno, -CÌILC non ci-oHIj •-
gianwnai la cima .per,soffiar di venti ». 

V orologio. 
R'actxwiuuidiajno :d buoiT cuore dei nosirj 

tonsiglieri il decrepito e d'i moho mal-jui-
tlato oroilogno deHa. torrti Vorcotteiie. — 
Ha .serviito con fcdeità -MI onore 'la piccola 
patria, e yutW f.iirsi pensionare. Omn-aldo 

SEDEGLIANO 
CoBlorenza di P. QemolU 

Dometiica l'ilTiustrc P. Gemelli volle ia-
trEuttenerrcì swl desiderato toma: «1 fatko*i 
fi't'Ha noscra vìttoriti. 

Dinanzi ad un n-umerobissimo uditorio di 
urficiali, soldati e d'i borghesi accorsi da tut 
ti i pJH'Jii circonvicini trattegg;iò mirabil­
mente il p(nisi«ro che occupa ila mentre di 
tutù IT quojit'ora ixagica. Disse con una 
•iplonidida sintesi storic^i -e moraile che la 
iv?stra everta vittoria sì fonda 'unicamewte 
si?li(J spiirito d!i sacrifizio e still'iuiiaue Wi 
tutti gli anàni allacciat;! da un vero amor 

di Patria nobiilitaito <teil sentimento rcti|̂ ift-
so tihe ne è pure la ba.M e 2'aitima. ' • 
(-1 disse ìnnoe poclic parole jjuliU ^mmì^ 

della ncstra guerra. 
Terminò Jnn^ggiswido alla vittoria 4cl 

'.ai'oroso nostro esercito invocando ^àiAmài 
zUme sifT-'amato nostro 'Sovrano e su tar­
mata intera, . • , 

La fine della conff'crcnza fu a'ccottw <ia. 
ui-a sincera e calorosa dimostraaìonc. 

Segui poi la bencdizìon-e colila Prcgfci»ra 
del iìoldaito. ' . . , 

A GEMONA 
hi Catted'rai di AgricoLtiira si è l'nteiwft&v.'ht 
p ĉflso il Comitato Agrario a.! ComaiKÉ» Ai-
premo, della •provvista .di foraggio .p*r il 
nijunteiuìmcnto- di ititto U Ix'stiajne b*7Ì«# 
dc'ia sua zona di azione, e pel discì̂ tWoia-
nien*̂ -o drfle requisizioni oiperato, d^H'Aiitt-
riiì'i M.iiiVarc, 

A wl•v•rGN^^'t:) 
a tutto M. settembre le obhzioni fair** ^ 
Comita/o per l'Assi^l't-uza civile 'ivoiiirr- -
no a lire 7^9, e le oblazionr perventrtp A1' 
Comitaio «Pro Corr-t-do <lcT ôUI.vto ^ a«i-' 
ni.ontano a Jire 545J40. 

A TORIUiANO nj aVWAÌA-
rcn'cn-.ioro ,la Comitato per le iìtrnig'I.̂ c j*ei 
richiamati L, 200 olTcrtc dai Sìg. I«KV 
Brioli ilirettore <ktV-e fornaci di Tofrlia*». 

A JRONCHtj; 
fn accord'ajia facattà di contr.*vvre un pr-tst-t-
!o per L, OQOO, 

A T03..Mai2Z<D 
per l'acquedotto fu conice-sso rli cOAtrarre 
un nuitno d'i L. 19,000. 

AD OVAR© 
compianto da tutti, morì il maestro Cubia*?. 
GÌ: si fecero imponentissmii funora'H, jinh-
l'iico .it restato di alia stima. 

A MU5ÌZANA DIU. ROIALf. 
alia .stazione ferroviana ELcca-dfle un v-i^t-
stimcnto ferroviario fra un treno mer(;; e 
nn trer.o passef^gerr. Si obbei-o gua-iti u\ 
materiak e wi .feriti, per fortuna, tuitf 
giavl. 

A BARi-AZZE'n^O 
n\!ii<; tettoie di certo Schi-dizzi Giovanm •.•»{ 
sviluppò un vrioUtìrytissfmo incendio che in­
vesti un grande deposto dì fieno e d' M-
tTtìzwi rurali. 

n fuoco durò-intensissimo paruccliie ore 
an-̂ ccando tm danno di L. g.500, • 

• . A ZVGIAO-
m ca^a di onitR' Boito Madd!ail«na marilvAika 
T ĵpnasi si sviluppò un iinceradio clw. dWoi-
t;e a.ssaì grave. Ad e t̂in'igiierio MCOCSC'-̂ i 
militari e borghesi .Si ebbe un danno dt 
oltre -aooo lire. 

A SU..JEGUAN0-
•Sabato tlatle ore li3,30 tulle ore - jKrt. 

l'cfi ncgodb dì* liabacchi 'condotte da IJfeati 
Teresa m.aritaita CeochXnii, venne dcstaa-
mentE commesso'un furto'di lire .135. «ke 
stavano ne! cassello r\c] bjtnco, avvolti! m 
iwi fazzcAetto. 

Ferrovia Plinafano-Gomona 
n Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici sezione terza ha approva**» 
3tEtbi]en)o che i lavori siimo da ^^t-
guirsi in ecouojnia» lu proposti» «̂K 
alcuni lavori di completnìnento éaì 
iTOiico Pinzano - GonioiiH della Uv 
vovia Spìlinibcrgo ~ Cìcniona. 

-4^ Udine LA NOSTRA BANOie-
HA si vende dal sig. Antonino Di 
Prarapero (Libreria del Patronato^ 
Via della Posta). 
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Malie tèrre^redentè 
L'HÉiriaiìialtnlIlÉ 
" nel paèsr occupati, 
Alesane •alW«,Jmw'fei*oviairie dtré i vec­

chi oanfliii itsfe-aitslrjaci vtmfetmó ammesse 
aff«serois!lo con -un, owlìiw, dola Oirejlane 
gaieeala jleSe JbWoylÉ dinStatò. Cótt ef-
l'ctto dala,6'attÀre'f9ls,.iii£tàVle «Kspo-

. suiojii rigniaMtantJ ,11 traspoiitt) ai viaggiai 
toni, Irtigagli; ecc., invigofe pof fe_ stazioni 
(JMSttpateijs «la oóftupari ^ite i ireeòhl ttati-
sili'dj ?<!iKi,i Prlniotaiiio, tontebba-e'<GOT-
woitti sr''iinltejwtonb i>ilrè fe»te5«'.^i tritSp^ftt 
stessi da o por liS; .stazi<ini» siénate otti* iì 
Vecchio'?'Ci:niÌ'*''<K Cèwignanò' (liuwai ' tli 
•Om^iàtìò - .MoBlfatóone é'iìBervìgfhai» i 

•<i*iUlo in'esercfeìo 4^-Società Ven«t;a) co 
«aidii fotta ipor to .stazioni, di; 1^00 ,Ft-

. tmtiiii; IffUHs, Tt'iniiio, Hoaélii ir Mimf ah 
ione, iè qttìili non sotw lyncora aperte al-
j'eSDÌiciitlo;̂ . ( •,:!; ' ' -••i , -''• 

l'ér la panlficazioRè ̂ ^ • 
nei territori occupati. 

i.a «. Gazzietfei Uffidalé > iptiM^ea inv'or» 
' «iMtóa'd^'CaiJó di'= Stato MSggiÌFé ;<j|S' 
. t»«!<|icBl]6/ gonerafc CaiSwiite/ ehe .obgola *Jit 
|ii-*i*ijiiiih« e 'la' Vendlità -Alla' fal'itia' 'd'éel' 
paiw'uAi'tieViStori acoitpatl nttilJtraatóri». 

L'teWaiiia) "cóiiferoiandosi ai .rccfentc 
•tìecpeto stilla 'pàòifiiàStìòné, Vuota/" ai moSni 
i*i prodtaM det'fntmento farine'destinate 
aHJa paaifiioazioSK che siano < abburattate 
con rana resa ittieriorc all'onamta per cen­
tone TÌetti'di togliere djw™*'•"•''""'a!' !<W-
le farine stesse (per • afgiiutigeme altri di 
•valòm coniimerciaile ed allltaenliare iiiforto-
Te. i'djrfinanza rende poi aHjlSgatbria la 
f rodu'zionie ,di uti tipo .unico , di pane t di 
(friénertto kjorafi'spomtllente a qu*#o i;ono-, 
•wiwto sotto il jioitne tU pane casalingo, -t^tv 

' i'eiio««ito con' farina abburattata in ragio-
Wi« non Sn^perJore a!! venti per cento e cfoè 
al mwiìano n^'ottant'a per oento, di resa. 

• Betto tipo di palile dovrà essere preparato 
•ift fonme di peso non superiore ' aul 'ehilb-
SraaÉpo oia.sc»na. Kfon sarà tSfterato 'ir!i 
•ceatotiuto d'acqua superiore a1 35 per'cento 
niiairàtoien'tro te dbdltóore sueofissivc al­
to SfontaJnèmto. i • ' 1 , 

€.'oivKinanza avrà vigore dal primo Otto­
bre 11)115.' ' ' ' 

. COBMONS 
Ii'apennra;d'nh Asilo. 

Cui iprianì delil'Oltoiire prossiròo s.i aiprirà' 
•lliiì'iini asiW'.iper bailtì>lW't:tlài-tte"'ii.j'sei an-
•m. 'lie tsorÈz'ìonà sono' già aperte. . 

efei^VÌGNANÒ 
Per la Croce Bossa. 

Il Sig, Giuseppe Mailacrei Sindaco di 
Oervi^ano ha dìrasiia-ta. ai sindaci dei suo 
distretto'la seguente ciiroalare; 

« Mai ccune in questi per noi fortunati, 
tempi ci' ò dato dlii vì^kitare l'inunen-so tiima-
«(tarao scopo bui si prefigge !a bcn-eiuerila 
.Società dlellls i^rooe JRossa. 

ivi ai po(tre«K> noi tanto' aAtesta're la no-
Sira gratihid'inc aliEseroito Naaiionak pel 
sangi»' prezioso ""cllr i 'siioi conipon'etiti ver­
sano per farci assugere a iKbero poiioilo, che 
tssociattdbsi. alla CrOce -Bosiia ctie tiitto in, 
ÉvittJO'ìKOVT'ede pei nostri éoflda/ti combatton-
II per rijumàne'Savóre. . . . 

E' ' per «iiiesto JUIéno Cottela, che io nti 
pemi'*tto jitregarla ' di voUer a*ìop«rarsi x;o8 
Ijcn noto"St>o''l>al)raòtli'sino onde il Cojnune, 
4a ,tài .s» aegnamentc rappresentato, «d i 
cittalifinl alnoi.etimo tó sue isWitaziotvl si in-, 
scrìvano saoi diella 'Croce Roi?sa.' . ;'• 

' H eatMmis de! soci è staibllito pm lire 100, 
una volta tanto pei soci perpetui;- lire 290 
ouB» volta t ^ o .per Enl(>,.'nioralliij Istituti/ 
Sxwjti ecc. 'lire 5 anni» a soci pnlinari 
fcr un periodo di ,al«»eno tre a»ni,i ••.-,1 . , 

Le'iàr5 gratìs'Siino se Yowàeoji.cotte-
. se ;So|l|eci1to'Kti.ie •fa.rjii jpoi noto 'Hdlonco dei 
sotiosorittìori per potere in," ̂ e»uito ad ac-
co«Ìi già presi colla Direiion* 'Qentrale, 
.passaiPe afe oostìèuzione lU o.u 'Convitato 

• i*str«tiniàl!e con sedte; m Cerwignano. " 
Ccw fratamii «aluti, ; • ' 
U Sind^rar,- Goiiisappe -Maiaore* ». 
JJ patriottico ajjpeSlo diej siradbeo di CeK 

vignano è 9ta*o aacòlto oon massiìmo sl^ii-
A . I , I . ( i ni- . 

A Q U I L E I A -

• Cfrado ~ Il Vtssoiré'C!U<èAw 
T- A^eora visitatori della BaslUca 

I - i Ineendlo. 
'BBMH» a'ttesi da pateodiio tempo, ina non 

ieapitti4v'a«|o'ntaji; ifiiialtmeijtB tui. telégrana-
ma spilocato dia Ojetti al Sindteo dfAqni-
leie aswitmciò la Joro ven»i1a pei^ ioni, • 
. Il Sindltóo, ' di comnnie aocortlo col ipar-
tioco e col diTettore del museo, .fece M suo 
itMgBd iper òspterii convenienteinjente. Il 
tricdlbTe sveutottava, da. molte caBe in e-
siiltanwa deiB'a loro visita, ' « 

GBunspro ni « piazza dei capitolo » avan-
li afia ciiiesji Verso fé nivdbi. Li atteade-
van» Ite'artitonritA TocoOi; il "comitneiwi'atore 
Qjettì 'fece Itaro <JS guidi ndlla" .visi'ta dtella 
0)Ì6S?i| èm% factU'pairollt e 0011 uiwmira-
hi5e eogramonie dell amailieria, égli spiegò 

e iauStTòJóro à'ntós'aieo , vet:ercioristtiinù, 
gli ^itflsdii dél'albsltde e defe Brjptià'c le 
at.tro aper,e dì vdtóro J»'rti*tico' ik chieSa. Vi', 
sitarptoo'-ffl" batltiktero ^ la diiesai dei paga­
ni' oive i« appsito album ognuno ajppose !A 
propria Atpm, Ai jAa$ M eampaniife che 
'ìn.rpo««>ttto, s'eì'ge' nei pressi detta. chi'SSft, 
adaigiati alia -rinfu^ sut-gràidiniij -con •tutti 
•i visi e vestiti biaikih dlalla- jpolwre, • essi 
furono 'fotografati dal dolt tkem # Cèr; 
vignato e da altri'iifficiaJi dfcwaiMJ' foto­
grafi. Ut parroco, Costaótini molto ojjAr-
tUttataienté "Stì loto un ic^io-volante di 
appunti•storiit»J»rt)iatitì dPA<iuHela ed-ulia 
busta icon-oattèUtnè ddDla'ba^lica. ' ' 

Pass'airono (fui'Udisiil museo, So vi&itarojio 
alila sfttggitfa porche il'tettipo incalzava; e 
poi m sMésxd offri loro un votimtMitìi d'ono­
re .l'i»- miiùiol-jitó.' Nioi btJiidisi «gii fece o-
n ì a ^ ^ *i valorosi i-caintpioni della stampa 

"Piyilaiti! éo'àirtòinàbiti'-'essi'andtirbiio a 
iJèJvAfère 'è.'di-'Sl- éòn. apposito, vajSo'riiio 
sc'icaittìno'afelVottfdi' Grado'|>er* assidersi 
a'"ia-ritìnÀ''preparata c ' p i r aripiirare la 
bela cittadina, il suo àz»i«rro .malìe, il stto 
^eadildb'ISrfoj "e'.l* .sue àtariih* chiese' <;ho 
coi forò ' àiltì 'iaainpaiBS!& s'ergono in 'tìiie»50 
.alia 5*tà'VectWi''tJna''^ecantìo 'sinaldra <fi 
'^iaa0àli eaj^Mrif di questi giamo iti A-
qiilìltaia e (Gnadoi. * '» • 

' , - ' . ' . . - ; * * * ' • , 1 

, Moós. Bortolónfasi, ch'è sempre occuipa.. 
tissinìo jjcl'dtoiaipcfejio ide'gl affarf inerenti 
al suo «njmlstero, 'è ca,pitano quest'ùgigi in 
A'qiiiliffla pef -vietare ja 'vetusta. Basilica, 

.Da parecchio tèmpo si desiderava la'sUa 
vomita: vtóine, liiia ,vì rimase p'er poidii i-
stauti ; visita -fe basillKa in fretta' e furto, 
ne aanjmirò' l!è belliezze artistiche ailias fug-
,g;ta, .€ poii dbpo ttn breve ecanifeio di pa­
rtile col reggente Ha parrocchia, dott. Costa» 
tìvà, asŝ ieane ail suo $tato Maiggiore, se no 
partì ove in dovere Ilo diàainai'à. * 

Speriamo'dì rivederlo <iUi»to iprima in 
btsìKca. anzi dii-.poller assistere alfa 1 sua 
mesSa e 'di ascoltajr* qualche ìsua aliocii-
zione liatema rivolta aJÌ soildati. 

<̂ron tottgi ili qui,, a 'G,.-.' nell'ospedafetto.., 
faiino.'serv'i2Ìo uniairuitario -e icairita-tevole 
parocchioi dame' fra'Ucesi, adidette al'la Oro-' 
ce Rossa Italiana. Aivtito. sentore delia ola.s-
sieili d''Aqi»iJe!a e dell'iaitercSsc die offra 
la ì>asiilica,' e.*se vi capitarono di questi 
giorni. Non. comprendendo il nostro idioma 
pi^varono neil dottor Cùsta-ritim • ia persoli^. 
che in frahìcese spiegò e idiiUstriìr loro W 
ineravìglie. d'arte della basiSiea' aqùiileieset 

' Au'Clie 'il -commeitdàtor Fogiliaghi — il 
griiinde-'ed' appasgtoitato artista' —̂  visitò la 
.basiliea 'e restò meravigliato di tauite bel­
lezze arttstiohe.-Egl'i fu ospite del dW*, C6. 
siantini," suo""amioo -per^onajk. Ai ta\'oilà i 
d»'-'artistii nAn'patflaroiio na'turafcneiMe «he 
di arte. ' • . '' ' 

Il wwiim. Poglifflghì visitò anche il mu­
seo; degSi oggetti' a 'lui più importanti "fece 
qua'li^e schìczzo- ITU dhie óre ipas,̂ ate cpillà, e-
gìi disse d'aver portato via mezzo niu-
,sao II ' ' 

ÌN * * • ' , 

A rneta strad'a fra Ajquììl,cia, e .("ìrodo, là 
dov'è liincomincia la,- laguna gradoiie, v'è 
Pekfcdei^e, uan: fraJzione -deUi convine dì A-
quilfeìa,' iinxjortanl'e attfelte i>^^\ '^t la stw 
t̂qt*icit pineta che anficainiloitte a-ndava lun-

g la'cijsta'adriatica fino a Ravenna. 
P^pri.etrio dì Belvedere è iV .=àigubr Kior 

<' Udine, idlie yi possiede amiche on bel pa-
|. .-o asTtistieo con altri edifici aninessà per-
t'!i àgrictìlo., 
• Un incendio' appiccato ccrl!o por inavver-
terjza noni si sa da dii, distrusse «na stalla 
(•'• 8ov.ralpipost!o,'fienìlle,caigii0n,a»'idbdtei dan­
ni aaohe aiHa casa canoniica' del''.pàrroco ed 
incutendo graitide pamoo in tiotto i! vici-
i^vta 

RUTTARE 
Dn sMordoto in ostaggio. 

-ll'uflieio di Zurigo per 'la rioèrcir dei 'Di-, 
spensi oi'CoaMMitea 'èhe'ifl Rev-nào- D&i 
C.'iiio.Oiiai'aniiJini cfce'ai"l:rova"ad Ubim-
burg (Atistria) quajte alaggio, gode ottima 
salute e spera di tornare alla diletta Rut-
t.irs.' 1 ' -'' ""' •! ' ' \ ' ' 

I. ElllìlJjìÉtì'.Àiiite à ì i i 
ÌA imm di Mnllo i cui pateill 
mim Dettile. 

MONTANAJII VITTORIO marito a 
Sanila dtifiumicello — R. ,u. K, Sanit, ..Vbl. 
N, 26 'M'ostar Eirzegovina. 

S i t i l i ANIìO'NIO marito ad Bona di 
I iutaji'cellUq — K. i(, K, BoTioiivalcsfu .\bl 
Samit 'Inlfanf. N, a6, Marburg, 

A D R I A N E D O A R I » maitìo a Luigia 
di KuìniioeUo — CorstraÀo 3 . .̂  - 18 Conip. 
•Fe%o5t fe-6s, 

•POZZAK VIRGIlSiro marito a .agosti­
na di 'Filttoticedito — K, u. K. ÌM N, 27 
VI Comipan, N, 48 Felpost. 

PONZAI* FRAiNICaìjaOO marito a 'Ma­
ria di FtmniedUo -v K, u, , K, Infanteria 
Ersa^ .Etagimen. 97 H Camp. Iver Bei 
Cutlemiberg Steriitnairch. 

POiZZAR Ai<TOi!^IO,mairito a iVtaria dì 
b'ittalodto •— 'K, ul. K. Fel loger Batalion 
20 VI <;omp, FcSiJpost N. 73. 

.BINAT -l-EONE ' * ^PiAio r^ K, u, K, 
lì»! Jegar Bi ,4. N.:,ao Stab. Fi^post, N.,73.' 

POZZAjÈiAtìOàTiWCà l ^ t ì à ' - Lk-
v,in Blmbtiska GubéiBia, 'Rusdamdl Hevln. 
• P02ZARI lailiÒiàO di Ittoia Hmisi la . 

r " . , . ' . '• •';•: .- . . ' . • ' ' ; . -,' 
. Z'AVAK.',,Vu^Ui*rWto,kS i'rsMKjosco 
fes.-Ospedàt Saaif Giorgio a d. Sildlia'Iw 
. «ìsttoaiidj. 1 -, ' 1' 'ì '' ' , ' 

'SGUBIN AMOEliq.di Ooraenleo' ~ 
iTohtodtert io Hrugsisrfiimtir Tdiin' Ken 
Pusàamdi'Àsiinj.,-: ' '• ,• ' ' 

iVRiICH.iGINÓ' -dì Aagdó-—' tìorap, Ni 
;-;,'Petirogra'vlóistó ArfnimltiUa Kaja' guberi«a 
S-bìnit Russia; '' ' ' 1 i ,' , • 

' ViftlCt-I- BMIUlO-d! Angelo'-" .Georgia' 
(«t II W.i'i.aódiet'léea ukeahaicis Graz. ' 

'BINAT, AiiHSSiAN'DiRD — Sin^btrst 
ì̂ iSSa1aM|dl 'Ktàe^afan^ener -IX jciomptole, 

PIia.U!5*.E.RMII?10"di Glovamtiì — K, 
I' K. :injtahit' Ji«gi«èa*.' N. 87 % O ^ . 
l'iJerg'. l'elJHì'st! N.- 73»' • v' 

ZOFF LUIGI marito tt Emilia -di Fiti-
ni.'otìlfo —• K. u, R.'F, 1, B, 5t. 20 Fclipost 
7^'Stab. '' ' , ' • ' " ' 
- .PUN-TIN -flNilSiCG'di. Antonio —' 'De-
stiiinasiibé Kropizmiai IWtótaga Iĵ rifeloniiierD 
S'ubina Rassia,' - ' •"•»i •' -'' • ' ' 
. • •BiaaorMN 'CAIRfM}, nEWito'*a Cat'e-
r'tiii 'di Fiiiraicello — .T»»fanterta .Be^iment 
N, 97 Gra«. • ' " ' " " 

IvEJPRE MlAlRO di''Leòifeldb ~ K.' K, 
Imfanltori-e'Rflg.. 97 9'F'eM Koiripanìe 1 Fel-
pt*t--N."73. "" '' "• =̂ ••'1 ' . • .• ; 
' .FORNllS FWAOTBStiO jmiàritb B& An­
gela dd'-'WiumioeSo — K.'.u. K. ^Cratn Di-
vi.sion N, 3 in Orai. ', . ' , ' ' ' ' 

BTANClftlN LUI'Ot —' KJ.K.' Lanei'injm 
Infi Eeg. N. 37 Feipost IC, 308 1̂ . ir comp. 
Austria.' ' ' , ' . ' ' 
, 'BIANCHE'ANTONIO K. ù. K, Iiif.' 
Reg, N. 7 II lErsatz Comip, 7 -Mara Zuch 
iti'Graz. • . ' ' 

BtANCHIN. GIOVANNI"— 6. E, K. 
Li. N, 27 m.'7.? Erz. Komp, Io Lubiana. 0-
ra pt'ìgionìero dì guerra in Arsenims Rus­
sici. " ' ' 

ililfe 

iJi passato sx jritìliièseSfb %e,'3,')'_ al 
(lutótkté, S l ' s p w a che tà yìtroslil 
dogli os,tl abbia a <st»sate e sì con­
cludano affari, Dello, uve dei' Sru- , 
gnett e dellfe tèrre migliori i prezM 
óflgi si aggirano dal le .lire 23 alle 
27 àlquiniìBle.., . . . ' 
• '^iéS^fi -^ tfava ataericalitt ed ,il 
islinton si.'gagantì oou prezzi r ibassa 
ti a- lira 13 i l ijiiinlale. "VI h ittolta 
ricèlfca di, paglia che viene pltgata 
circa Ilrt; 3 j i rqù i | j t ^ | e4„ 

' •[ • 'IlLii'ì^llalii,, ',; ; 
rétiioraziÉlfilì p^ 

In 'via gÈiieridc'tIirInio die'd'tiramfee l'in-
verno i' velatili dfebWo fiteevére tuia ali;, 
«ifci*a«bae ecoolfctiìe 'ed abboiidan'Se neffio 
stesso t«smpo. E qjies-to è giusto perdiè,' da­
ta' la brevità dei' glontit), fion'pdssoob tro» 
vare^queiUa' nuMzibne natorailie e snficien-
tciiitoiK 'ài (prodittaitò nella .stagione 'estiva. 

Ci comporteremo inv̂ eoe "diversaàietite 
ivellal sommitiistraìibne 'O Wla scelta dei ci,̂  
bi, a seconda dtflltì, spoopo per, ciii si^aile-
vario i ipoUli, 0'pijSscisaan^nite'tairènto tiso.,di 
tea ilì;m.^ta4!on'e. tìòpìda a base di pitaT 
te catte, ìegtimi IjoKliì con ossa, maeinate, 
per ''feccltare la. depos'izìo ĵe ,dtetle uova du-
ranìte l'inverno, . . , , - ' : , , '•;••, 

Questi alijnenti ^i po^soino -aoctie ailtom'a,-
rcoon "atvina, .fnumcnto M .sfarjbo,, ,eoci -, 
,1 pólli,fj«vec«,' «he isi-afflevano. iper IJin. 

giassamientb, -e sono qusRdi.d'estinat! lal nier 
caio, si.almtet^ainojiailteBialivsmeète': con 
tiit piistb/di granii .ipastoaìi di. farinacci kit 
siente'a jpaitate. ci>tt<!, .. • i-' ... '.. -

Sairà ' inoltre necessario somMiinitstrare, 
tanto ai polli da fl^produzì'Otne ' quaiìà> a 
quelli da carne, actjua seropice pura, linr.'Oi-
da, ed, abbandamte,-' avendlo ' feura di tsuta-
bìaitja' spesso; su questo 'insistiamo mo.to 
poiichè è più '.fadllie che le massaia diano 
ir.agari tre 0 tpiattro .pasti ai polilis che Cam 

birib l'aa<tua giotnal^onte ««gli aWwveratoi 
si siigEcri's«sc' ànclì'd, per' i-bndere la ctr-

'll'c jjifl :(#ctltosa e bianea, di salare .pro-
grcssivanientei pajstoni mani mano che si 
avvicina"' ti' 'ÌSié deM'ittgtaMamoHto, Anzi, 
dopo' l'utHmo>.pasttt,..,oltc.si'd^rà al.'poJla 
jjfìnia dì-ueciidèrjo (-si -ìisa latóairìs «.ti giior-
nci dì in'lier.vaHo,lira:qt>e9tb pasto-b l't«5cì- . 
fiìonc,-,òi-oaitsigSlSJ!ijié -1 ««nwi;»'̂ '»'**'»-'! 'W* 
bevatid'.ii saila'tii,.nbn,tnftlto péi^ò,'* baBe-di 
latte. . ' ' ' . . ' .: ' V •' 

Non s&nbtapù faor'. ;di-iitogo "lanche. di 
raccomandare'iitna eerta 'toiy'crtza.Siiil mo­
do di 4J«cidcTe; 'spliittiaV'c tf ^Vepitràrei 'dirt^ ' 
'mb eosl, «un pbilb'pe! 'meiìcajto.i .,"'-1;-,',.',- ' . 

lalatti, im póllo pi^csentàto -bfen'.iAilitd è 
comperStb' e.„ ma'HEia-'to piti volfjntiett «sbn 
conseguente .poSsStiilità'd'i .ri'caivate di ipiù 
da pilftè del venrDtorc, e.con m,̂ g î«jrCfSodf 
rt;sf azione,' da'- parte del consttmatbre. ••% 
dnesia specie M toilette, a etti si deVi' «ot-
'tcporrerll pollo, è ntaggìroment-c neoeffia-

. ria ijuaaido' Iti ffla v«idi*a è. fatta nei gran­
fi - piagtózSni di èoiM»ffitìl)ìli, tiove jnoUte 
v.al*emiani3i!|»''p5iI{(oia'e l'estetica. , . / . 
.- te-gaUi** o'hotaiatmo eompiitto l&-'te*ia • 
«vate,' 'i'polis che 'si.scjartano 'perchè non 
sono buÓBj rlpiWititibià,' i-gajffli "vecchi, sot-
teiJostf'in'WiDestW'Stagione kd'.utt buon tii-
gime •tfinferàssanionito', pd«so»o vendersi a 
ppozzì'eònveniientSssimi.,' ' ' , , ' ' ' •- • . 

. , •' ' . j C' AngHUsoìa. 

.(Dal .Giardinaggio). 

rtli'.v'tl"-

CONCdBSO 
(Ztlgll0;^,,.;.'^. ., 

> Siaiàoilèoiftior&odiOASdltOnella 
Irkzià^e.di Flelis (ZwiUo) eon là stt̂  
peigî o Ài li. 2.ti0 glonuUiere. ' 

.1 eoncfor ren t i d o v r a n n o rivol-
gors^ a l l9 P r e s i d e n z a . 

lì mercato delle uve. 
, ' La Direzione GoiieraW ^eU'A,?ri-
coitura eouiMoica, ; 

L,i veiidesiiiT.lii sì i'; gcncr,itizi-«tà 
ili qu.-bi ••MUi''"Italii estendo co-
.. c'iaUi aii.'l.'e nel ..'n-iiirmie, nt'Ila 
I -«'i.nu 0 uUle •vi!Ìt't;!;e, U teniiio si 

mant ieno favorevole dovunque, a d 
esseaiione della regione, etnea. 

"tNél''t'iembale'i gli !uVà|!gi;' s( rsonó 
quotat i a pjrezzi variàbili d a l i re 35 
a. 50 e le b a r b e r e da l i re 40 a 57.50 
li quintale. , 

Nel "Veneto i prezzi delle uve 
'hanno subit^ u n leggero r ibasso ed 
h a n n o . vai-iato da l i r e 20 a 23 il 
quinta le pe r le uve b ianche della 
provincia di Treviso, d a l i re 25 a 27 
p e r quelle n e r e della stessa prove­
nienza.' ! 
prezzi del le Uve h a n n o v a r i a t o . d a 
lire 25 a 25 H q\iihtalf,. 

Nelle Pugl ie l e ' uve si soiio quota­
te a prezzi variabi l i d a l i re '30 a 40 
il quintale , m a si sono fatte linjitate 
•vendite. . , . -

InS a rdegna si sono avlufe poche 
couh'al tazioni a preziii .variabili d a 
l i r e 30 a 32 il quin ta le p e r le u-ve 
bianche 0 fino a l i re 35 pe r quelle 
nere , ' ' . ,, _ 
, 1 noslr i v in i si quo tano nel Mo­
denese a l i r e ,4 p e r et tol i tro e p,er 
gi-ado alcooUco a fe rmentaz ione comi 
J l e t a ; nel la pro-vinoia di, E a v e n n a 
i torbolini b ianch i si sono vendu t i 
a l i re 35 l 'ettolitro, nel le Publ ie i 
most i rossi si sono' tpiotati da l i re 
'16 a 65'lVItnIìtro ed a 'V'iltorìa h'àn-
po raggiuulo il prezzo di l i re 48.75 
l 'ettolitro. • '- • • 

• Castèitedolo — Ora s iamo alla 
vendemmia e questa ci si piresehtu 
sotto ot t imi ajuspici.' Le vigne, non 
ancora fllosseiTate, Séno car iche di 
grappol i 'gross i , san i e completainen 
le ima turi , 'Aibbiàmo v ig i l a t a ' una vi 
gna p ian ta ta dal l ' ingegnere Riccai--
di, di' buona in;etti6ria, ora coltivata 
d«ll'elsperto f i t tabi le Bàrtol i . Que-
'stà v i ^ a po t rà d a r e circa' 400 e più 
quintal i d i uva scelta. E ' i u i a i nè ra -
vìglia g i ra re tra- quei" filari s t raca­
r ichi d i tivA bella 's'iptoftiimata. Al­
cuno: pjartite sono, già sfate esitato a 
l i re 28 ed ,a Uro 31 il qviintale, Pe rò 
si possono iTai* ottiinì acquist i anche 
a prezzi minor i , da ta la g rande quan 
tità d i uva disponUiiie, 

Acqui — Uvaggió da l ire 40 a 
47.50; mosca to d a 30 a 40. 

Valongo ~ Questa plaga vinico­
la fu visi tata da aloynl compra to r i 
che .però non conclusero contrat t i 
por le al te pre tese dei viticoltori. 0 
r a por il t empo Incis tante e pe r i 
prezzi già r ido t t i nelle tenenze vi­
cine,, l 'uva d 'o to viene esibita con 
p iù njiti pretese. Buone pj^VUte so­
n o .offerte a l i re 27 il quin ta le . 

OsKrano—; Il mercat t ì delle uve 
m a n c a to ta lmente d i -vita perchè 

FERDIii l lÉtìd CÀiaPll^liEFl 
. „ , , SCA-LPELLTNO , ; 

Via B r e n a r l 12 (Po9coi le ) - U O I H E 

lììÉPOSitO LAI»!Di 
eloiilEiii f liRimi 

p l p E K Z . I . M i T I S S I M I 

Casa i (iva - Coifpàzioni 
ì. Pigm - Vie Uìii.ariii mal 

Ornf P Hill i IPil laeiieti specialista docente di olinioa, decm^sifilopatica nella B. Uni-
ni j l , . r . pnlUby} versìtS, di Bologna; - ClOnirgift iele Vìa tTrinarie' 

Oufé speciali ^elle malfittie della prostata, della Tesoioal; cura rapida, iatenslva della 
oifllid'e, SiMófliagnosi di 'Wassermann e casa Hetlioh ool Salvatsnn (606). 
' Bipatbi speoiale con sale ài medioùioDi, da lagni, di degenza e d'aspetto aepatatn, 
VHNJJZU - San Maurizio, 2631-33 - Tel, 780. 
V M I V B ' OocsnltasioDi ttitti i, Sabati dalle 8 alle 1 1 - Yia Oalzolai, 7 (yioina al Dapmd. 
o'i,',' ,„ I • ' ' •:!:.''''.'l ',-' '—:—L:,^—) ' " a,.. ' i,.' 

Dèi Pu|) Domenico & PJli 
8u«4ie»èoi-i' a l l a D i t t a ' '. 1 

6 . B . C A H T A R U T T I 
,', , ,•., . . , . , , . ' ..Oanft tbndata 1880 . . . ...- ., 

^ m UPIME • P i a c s a Mercatonujiirn f elof. ^ -, l j . O I | i E , ^ ^ 

Premlittii Calzl&èté 
, ^»ou massima o ^ b r i ^ o ^ i ^ j f t : ' M B D A G I J I A D ' O R O 
Èogwdanti in Golooiali - Filati di Co t̂̂ e, -, pmtvo-, Lana • G ^ 

^ =,,,. C a;.|?.-t p !,da,.G ì a o e ó, 
, „,,„ 99|H>aH« flIaU dallÌB',Moni|laljt.,t;afa,,.jD.,M,;jP,.,. 

ilWI'l.liHIiW'lillll'illlHHJ.Itimuji» 
^ H M ^ m ^ i ^ w n l i S Ì ' ^ ' ? ' ! ' ' " ^ 

lellÉemiiiiiiJiÉiiiii . 

ERiil lIEitl 
sneeessore G., e N. F.IU ANGEU 

- U D i U E TT 

AjisoEtigienti Gompletl di p«ree 
tattìk nuova a pressi di massiffla 
eoneorenza. 

,(,j J,i..n ..Shcn, •;• . • • : M . -L.JI i'. 1! ', , 
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lì Cappttllaiio Mìlilare dei ,n,i 
Keygiiiiculii ìjKnoglicri, Sacrrdolc 
Eri (}•• - il ualovoSio pro-
ptìnlo yiit pur due medaglie d'aigen 
io ((/ oalorc — ueiiiUo nella iioslra 
citili per <iualclie giorno, ci ha la­
sciato qnexia lellcra — speriamo 
non sin l'ultijnh • • che noi siamo 
fortmialissimi di pubblicare e di 
proporre ai nostri giovani, parehè 
leggendola e meditandola, inipwi-
no dove si trovi pace e conforto. 

<Jli la cauifrel la , dulie i)arcU can 
didc, povurissiiua ma decorosa, con 
l'iimpiu lìneslva che s 'apre verso la 
eatona ucriilea dell'Alpa lon tane! 
1 mont i della guerra , eh'io corro a-
vidatnentc coJlo sguardo nel loro 
snaBsiocio di volte e di valli, di caii-
dor i e d i verdi cupi, eli luci e di 
teneiirc, come la visone all 'ascuau-
le (li una giovinezza avventurosa. 

Ilo voluto solo il necessario qui 
den t ro ; niente che violiiaini la vita 
di battaglia, perchè il turbinio di 
idee e di ricordi che mi t ru l la nel 
capo, non aliinentitto, si 3i)enga nel 
silenzio pacifico del d i ios t ro e l 'a­
nimo si abbandoni nella sol i tudine 
come in lui sonno profondo, seréno 
delle cose passa te . 

Ma quan to è civettuola ed a imna-
gliatr ìce quella t inest ra! Ogni volta 
chi' rocchio vi si rivolge per affis­
sarsi nvllvL luce inunensa dei cielo, 
cercando il dolce sniarvimcnlo di 
noi slessi nella purezza dell ' inlìnito. 
essa diventa un gran porto da dove 
i r icordi di Monte Nero, di Merzli, 
Sliiiie. Plezzo, si precipi tano disor­
d ina tamente per met tere lo scmnpi-
s{lio in questa cara soli tudine. 

Allora jni cruccio come di una 
li.ntazione e l imilo il m io mondo di 
villi alla periferia dello scrittoio, do 
ve ho qualche libro, un crocifisso in 
le,i,nu), pochi fogli bianchi , avidi di 
i i i i |nissioni come annue, ngenue, 
elu' sembrano a m m o n i r e : Medita e 
scrivi!. . . . 

J ledi ia! E che torse tutto il nuo 
essere in quesli mesi di lotta, di una 
villi in ieusamcnle vissula in ogni 
isliiile non si è m a i rivolto su se 
slesM). cercando nella lolla delle 
nuove vicende il pane per la p ropr ia 
l 'ducazioue mora le? 

Cavo I ta lo : in m e è avvenuto un 
miitiiineinto s t rano, pieno di mis tc -
1(1. Appena qui-dentro m i sono sen­
tilo .strappare d 'un trat to una perso­
nalità, la quale non so come i o . h o 
assunta, e sonJi insensibilnieiite ri­
tornato il pacifico abitatori del col­
legio, colle medesime abitudini di 
quando m i vedevi aggirarsi al suono 
dell:! ic.am]!JanerJa, itra ;i colonnati 
del palazzo di corso Venezia. La 
gueri'a ai la sempre ^nù lon tana da l 
l 'animo mio ed io r idivento l 'antico 
faiiciullone il (piale in ogni azione 
ha bisogno di essere pondotto per 
mjino dal l 'orario. 

Domani r ien t raondo alla viUi di 
avampost i io rivestirò inconscianien 
te la mia forma tipica di bersaglio-
r e : i r requie to , non cnran te de) pe­
ricolo, cupido di novità, disinvolto e 
•spensicirato, bi-amosò dclki lotta co­
me di una avventura av idamente so 
guata, eh eassorha tutte le energie 
(Iella m i a giovinezza, , 

Oggi invece sono l 'essere che si 
r i tonmi , che p r e p a r a se stesso nel 
silenzio, couie un at tore tra le quin­
te, ad un domani previsto bur rasco­
so, nel quale sentirà d'avcìre biso­
gno di tutte quelle r isorse monil i 
che ora sembrano latenti , assopite 
da un colasse, m a che invece nella 
pace e nella ureghlera r icmpioni i 
p ropr i vuoti e si r i fanno degli esau­
r iment i . 

Ma tu. Italo mio . sei curioso di 
sapere perchè io sia venuto a men­
dicare il r iposo alla por l a di un 
convento, e dopo tre mes i vissuti tra 
un popolo solo di a rmat i , giunto in 
mezzo ad lina società p rod iga di be­
nevolenze e di applausi , mi sia sep 
j^cllito fra quatti 'o m u r a di una 
oelli). 

Il cuore del l 'uomo è p ieno sempre 
di j i i istero: io m i sono trovato (jui 
lo da una m a n o amorevole , la quale 
in tan te necessità della vita io sento 
sopra di me. Essa ha guidato più 
volte i passi della mia giovinezza 
in cauta . Io l 'ho sempr(? esperimen-
tata tanto buona con me, come il 
consiglio di un buon angelo e mi 
lascio da essa condurre con g rande 
ingenuità. 

Venni dunque quaggiù come por­
tato di peso da un tclegi-anmia di 
mio fralcllo: « Domenica sarò ad 
. . . . voglio a d ogni costo veder t i ». 
L' incontro fu senza p a r o l e : ci but­
tammo l 'uno nelle braccia dell 'a l t ro 

ci bacianuno forte in fronte. 
lo non conobbi altro amore . di 

quello che unisce due inlclligenze, 
due .volontà; ma il vincolo del san­
gue per il quale si ama con tulio 
noi slessi, coll 'auima e col cuore, io 
l'ho provato solo in que i rabbracc io 
ii])l)|assionato. In quei r inconlro -si ri 
eoslitui futla la vita di famiglia. 

Quanla allegria in (piellu sala del-
l 'albergodov'era iniJiandita una ta­
vola tra amici! Si sarebbe detto che 
l'aria pura e cordiale dei nostr i 
monti , del Ciiro lago, si respirasse 
là dentro. Quald ie volta io ero serio 
e potevo sembrare pi-coccupato ; m a 
quelli e rano i moment i di una gioia 
piti intensa. 

Guardavo mio fratello con gran­
de all'etto, senza dire parola, stu­
diandone ogni gesto e cercaiulo nel 
suo volto lu fisonomiii dei miei pid 
cari. 

Mio fratello se ne andò ed io mi 
trovai solo, come una goccia d'ac-
tpia presso il mare in mezzo al chias 
so ed ai commerci della città, triste 
t ra l 'allegria pazza di tanta gerite, 
come un orfanello senza tiitto. Mi 
aveva preso una nostalgia profonda 
del reggimento, della vita di trinctja 
ed ogni istaiile di lontananza sem-
bravami macchialo, da un'oiUa di 
viltà. 

Di r i torno dalla slazionc passai 
per caso vicino ad un convento. Mi 
balenò un ' idea: « Perchè non mi 
cliiudo lì dent ro pei pochi giorni 
che ancora mi restano di r imane re 
qui? ». 

il liore caduto, ravvisò io stelo: 
il chiostro. Una casa senza focolare 
dove non c'è che silenzio, dove la 
soli tudine mi accoglierà tra le brac­
cia apportatr ici di gaudio e di quie­
te, dove r ivedrò tutto il mio passa­
la di amori , di gioie, di all 'anni! 

Non r impiangermi, I talo mio ! Fé 
lice chi non si è lasciato devjarc al­
l 'alba della sua vita e r i to rnando 
do])o un diiricilc Cimuuino, ravvisa 
ancora i l tetto .paterno e r i t rova 
sulla porta di casa iji dolce figura 
del maest ro benedicente, che lo ha 

•nuandalo. Esso h a un bacio p e r o-
gni piaga del nostro cuore, nuove 
energie por chi ha faticato tanto. 

Un giovane tenente, mio buon a-
mico, venne fino sulla soglia del 
r i t i ro , e baciandomi, eolle lacrime 
agli occhi m i disse: 
« Misero me, che Inori ne rimango 
Cosi lontano, come i più lontani! 
Alla porta- die s'apre alzo te mani. 
Ma lu sai ch'io... non posso entrarvi 

[più-il. — (Pascoli). 
Quale schianto in quel l ' addio! 

Quanto è triste la nostalgia della 
fede per chi soffre e non ha più la 
iorza ili abbracciarla. 

Nel mio cantuccio si'e(izìnso e ro­
mito, quando guardo entro il mio 
cuore, io vivo dcjl mio "passato. 

Domani r imetterò il piunietto da 
bersagliere, che ora fa il broncio so 
))ra una scranna e r i tornerà lassù 
tra i monti della guerra . F.orle di 
nuove energie, r ivedrò con entusia­
smo il mio j)oslo di combatlinicnto. 

Si ; r i to rn iamo dove sono quelli 
che combat tono od amo. 

Italo addio. 
11 settembre 1915. 

Sac. El OJ •••-.>•• • 
Cappel lano '. • Hcgg. Bersaglieri 

Cronaca_cittadìna 
Rkena di operai steiratoii. 

Il Sindaco nel r endere di pubbli­
ca ragione clic dal locale IJilìcio 
di Collocamento viene segnalala la 
ricei'cti di operai s terra tor i ed attlni 
r ichiama su ciò l'uttcnzioiie dei ijo-
stri lavoratoj'i i quali , rivolgendosi 
solleci tamente a detto Ullicio p r ima 
che lo slessf) ricorra per la necessa­
ria m a n o d'opera fuori provincia, 
possano, t rovare subilo conveniente 
e r imunera t iva occupazione che dii-
rà loro modo di fare modcslc riser­
ve per In pi-ossima stagione inver­
nale. 

II nuovo Statuto 

Ito 1 1 
VAaioìie Sociale, boHetrimo ddì'Viàiync 

KcoiKMnido Sociale dei cattolici iialiani, 
pubblica il nuovo statuto d-cU^Unione. L o 
Statuto è preceduto •da' qu^atu jir>ta: 

•SiaiiiQ elicti dìi jx>tor pubblicare il jmovo 
Statuto •dcUnjiiiane cnostra, che fu receiitc-
)i ente approvato con Sovra-na soluzione di 
Sua SaTi'tità Benedetto XV. 

Già fili dal Pantàficato «li P Ì H X d'i s. m. 
si erlii forteaneaite sentito ì\ bisogno di iv-n 
parziale riinancjjgi"aimento dello Statuto del 
l'tliLlcme Ecoiioiniica cméc Tendere l'cxpera 
di qiTOSta p'm confauciilc ai bisogmi <dui 
tempri ed alilo sviluppo scaripr*; magt^fiorc dt! 
l'rizioiie cattolica, specie Jiel campo profes-
si'Oni;LU\ Satianchc, la scotìnparsa lacrimata 
dì t'i'O X, prima, Il sopravonirc d-ellla fjner-
ra ,poij :iinpedi.rono pei' allora <J;i tnaiKlare 
ai! etTcUo la prc>po.vta ri'fonrui. Nopiinata 
in seguito da i:. S. B-ciied'etto XV ha nuo­
va Gituita D.ireU.ÌTa deiri'azioiie cattolica, 
questo dio mano subito all'atteso rifacimen­
to dello Statuto accennato, e l'opera sua 
cciiulussc cosi iEici'cni-erite da poterla condur 
re a termine 'entro il mese dì giiiffuo u. s. 
CoiupilfJil'o il mióvo Statuto, la Giiuita Di'-
rctti^va .nominò purè un Comliato provvi-
soilo col mandato speciifico dì curarne ra.i> 
i:fticazioinc e procetlerc- al̂ la costititaiwje del 
Cotnsi'glio «generale déll'UniJiMiie Etofliantì-
co-Socia'l'C che dovrà funzionare ijon piii 
tardi del 30 settembre-p. v. 

•Detto Comitialto provvisorio t- cosi com-
pc>sto : 

Co)ttc Mcdalogo Albani Presidente 
Cmite Caisotli, Prof. \ìÌogghiy\n, A%>v, 

Ltngi Colombo, Conte Zucchina Comm. 
Monimi, membri. >— P>'of. PasquweUi. r,e-
gretairio, 

Statntd dell'Ungono Eeonomico-Sòfiiale 
fra i cattolici italiani 
Dcnominasione e Sede. 

Art. i — tv castitiuitfi rUnàoive Kcoiio-
nnico-Socìale fra i CatoliiCÌ Italiani svenite 
la piiopria stìd'e iiwl 'luogo sìccltjo dall'Uffi-
c'v d'i Presidenza. 

M m M\ 
Sui campo delTi'onore sono ca<luti tre sol­

dati d'i! -Troppo : 
STALO SABQADINI di Davide AN^ 

GELO PIOCOLT d'i Luigi e G E N N A l l O 
K E R X A R D I N I S , sergente volonlfirij. 

Il BcruarUinis, caduto fenito, raccoman­
dò a'I suo teneiit-e i figli, e gli ufficiali del 
suo batta^gliane a mezzo del cappellano mi­
litare rimisero alla vedova-144 l.re tra es-
.->! &otto»crJt)t>e per aiutare in qualdie modo 
Ui .povera laniigHju-

GIO. B A T T I S T A NAJ^DUZZl di Saai 
CrtuiTzo, (CividaJe) è morto Ln un o&peda-

'le da cfunipo in seg-uito a ferite riportate 
in 'comibattìmcnto. 

Luigi Collfjtti -da Cassacco è morto sul 
canupo combattendo eroicamente. 

SCIEK'S L O R E N Z O soldato del.... regg, 
Alpini di Feletto U.niLcri.'o della classe del 
I8Q2, caduto i! 2 .giugno in un combattù-
nicnto nella 'località Fiiilde MonU'-Ruderi 

GOUBO GUERRINO soid'ato del..., rcg-
g'mcnlo Fanteria <1ii Ravo-sa (Povoletto) 
ir.orto 'J'ii 'giugno u. s. ni seguito a ferite 
r.iTorlaie in un combattimento. Fu sepolto 
i:<A\a. villa di Vipiilzano. 

P O R D E N O N G E U N D O mori U 6 set-
t':rmbre sulle balze -del TrenitJno colpito da 

, l'i: a gra-nata nemica. 

Scopi. 

Art. 2. — Essa- ha per lisoopo di pro­
muovere, dirigere e coordinare tut ta l'azio-
n& socvilaile ed economica dei caiJtol'ici ita­
liani, sempre in xjonEormità alle doitriine 
caittoiiiche, alle istruzioni d.elljai Santa Sede, 
B'.I^ cJlrcttive della Giunta Direttiva -itel-
l'Azlonc cattolica ItaVrana. 

Messi. 
Art . 3. — Essa intcaKle dli raggiungere i 

suoi fini larìnciipa-lmiente -00» 
a.) la propagaii-da oralo; 
:b) la stajnpa; ' 
e) visite C<1 ispeziona; 
d) corsi speciali d'istruzione; 
-e) adunante e congrcHisi igerieralT e par­

ziali delle ist'ituzionii aderenti. 
Costitìtsionc 

Art. 4. — L^Unionc Eoonomico-Sod^l'e 
(• il complesso di t-uttc 'le iatitu.2li;onii d'in-dole 
S'iciaJe ed eoonomica, già organizzate nel-
.e floro spcci'ali federazioni nazionali. 

J suoi organi .lono il « Consiglilo Genera­
le » e l'« Uflic-io dli- Presidenza ». 

Art, 5, — Il Consìglio Generale' è com­
posto: • ; ' • - . • 

a) dal presidente e da un lailtro ra'ppre-
sei;tante per ciascuna delle fodorazì'oni ina-
zion'ali;. 

b) dal Segretario gesieraiitì <\i quelle Fe­
derazioni • nazion'ali che abbiamo cofitdtnito 
un apposito Seijretario generaUic, re^i>la.r-
mtnte funzionante; 

e) da altri consìijlileri che ìl Consiglio 
potrà ajjgroga're in numero tale da non su­
perare la metà del numero dei consi'glieri 
di diritto. 

Art. 6. — Le Federazioni delVUtiiotui 
Profess-onali ed altre organizzazioni Pro-
fe?s.ionali centralizzate, 'regolarmente co-
stit-uite, avranno diritto a*i eguale rappre-
s.-ntanza come daV/articolo -precedenle. 

Art!. 7. — I membri del Consiglio Gene­
rale durano In carica tre amii e sono rieleg­
gibili. 

Art. 8. — L'Ufiicio di presidenza è com­
posto di im Presidente, di un Vice-Presi-
dcutofi di.un Cassiere e dì due Conaiglie-
r: e ne fa parte l'Assistenzai Ecdesiastìco 
con voto consu'ltivo. 

Art 9. — Per la nomina diel Ppesìdente 
•1 Con.sî jlio pi"esenterà alla. S.ta Sede il iiio-

me dì ire. pcr.sanc scettc a maggioranza di 
voti. 

'Ua scelta di qu^ta ttìrna può essere fat­
toi, din .tutto od in parte, abcfac al dì fuori 
ce) Consìglio stesso. 

Art. IO. — GDi altri mcintf>rii doO'Ufficio.di 
Presidenza vengono eletti dai C'Ofla'is:l!Ìo ge-
nerailc a maggiorjuua di voti. 

Ari, u , — Le d(eHberariotìd del Cnns -̂
ĝ lio sono prese a maggioranza -di vo'r; dei 
.presentì e se ne fa noia, nel r<"gititro dei 
verbaU. 
. An. X2. — .L'Unione Ecoaiomìco-Social A 

].;, un Assistente Ecclesiastico uonùnEtto tki-
rettamunte daMa S. Sedie, 

Consiytio gctieraéc. 

All'I, 13. — 11 GiMisìglio Goneraì'é si va-
duiia or<K'niriirìamente urna voita l'anno nel 
primo trimestre, e straondìnairiaaneinte ogni 
qualvoHa la Presidenza didiil^Unionic od una 
EttdJerazion'c (n'azàrmailo lo irìltxaiga nwe-s-
sario. 

Ar t . 14. — il Consigltno Generale nella 
sua adunatnza ordinaria, lud'ita lia relazione 
i-vonile ed ecoiiiomica <U quanto venne com­
piuto daill''>ultiini,a as»em:bl<ea m ipoì, fissa il 
piogramma di massima pel ilavoro futun,, 
nomina, aecoaido il caso, tutto ì parte dei 
niffnibri collcttivi dtol Goùiaìgiio, e procede 
alOe clezioiii Jcìlc carUcho .doll'Ufficto di 
prcs'.denzri. 

.EsKo stabilisce pure la quota dell'annuo 
coiifcri'butw da versarsi tUlle ììi-i^ole Fede­
razioni Nazlcniali e dalle argani/za^ionì prò 
its&ionafli ceaitralnzzate, aJlIla Cu'^'-a d-oll'U-
ti-iom; ILconomico-Sociaile. 

Art . 15. — Ogni urcmbpO' dei Coifeiglio 
genci"a!e può presentare ailla assumblea or­
dinaria 'delle .proiwstc da disoutcvsi. Queste 
perù debbono tósere comunicaLc por iscrit­
to all'Ufficio di presiifteuza in m{y\o da po­
ter essere inijcrìitte neOil'Ordi'lic (k-i giorno. 

L'iinvito iidl'adunanza del Caiuiigiio, uni-
tamcjite all 'Ordine del giorno, dove es&ere 
spedil-o 15 giorni prima a tutti jfli aventi 
dinltto ad •intendervi. 

Ufficio di Prejiàensa. 
ArL T6. —.L'Ufiicio d!ii prcsid./". ' . '••i-j-

pfe.5cntii l 'Unione; provvedie ai*a •esecu­
zione dei deliberali del Co<n'SÌglio Genera-
k ; vigila sviB'aiiKlaincnto dalle Feileraziom 
adereniti, indice le adunanze goniìrali e ne 
fissa le .materie o l'OnEluie del Giorno, te­
nendo conto 4cl!le proposto dbi membri del 
Consiglio Gcn'erale. Cuna le statii'-ttche ag-
/^iornaire ideWe assodiazionil economico-so­
ciali. 

Ogm aiixnu e doiK> l'adunanza ordinaria 
trasimatte alla Giunta Direttiva doll'azlone 
cattoliiica la copia del bilancio ajjprovato e 
del reaidàtonto moriulc del'l'Unionc. Ugual­
mente comunidierà [i-Tia stessa Giunita le 
inutazioni che in seguitò ad. .el^ezioni avve­
nissero in senio all'Unione F-conomico-'SQ-
c:ale, in ragione tìel numero e della natu­
ra d'elle istituzioni e delle opere d i e la co­
stituiscono e nelila misura che verrà annual 
l'ìKiiic stabilita dal Consiglio Generak. 

Art . [8, — Il iConaigl'io Gerieralc a me­
glio .Tiispo.ndcre agli scoipL dì cui all'art. 2 
curerà dj .isitituire o per rcgioftiie o per .pro-
viiicla, secondo le vari'c condizioni locrtli, 
un centro di propivganda con h Fcdera-
zt'on.ì Nazionali. 

Disposisiotìi diverse 

Are. 19. — Il Coinsìglio Generale è au­
torizzato a Ticdigere, a^jprovare ed applicare 
i regojamcnti {fcitorali e particolari ritenu­
ti nccesslajri, in esecuzione del ipretìonte sta­
tuto. 

Art. 20, — Presso l'Uflìicio di Presidenza 
(3e!'?rUnione Econonuco-Soclale 'è costituito 
ertane organo prciprio un Segretariato delle 
U..noni professàonaU per promuovere Tor-
g nizzazi<mie ccntralizzalai e ooordùiairae 
l'azione. 

Art . 21. — B preseaitie Statuto jiion potrà 
essere modificato-se non con im voto a 
niJLggioranza del Consiglio Gctnerail'C appro­
vato dalla Giunta DiirettSva dcH'Azione 
caltollìca e .dalnzionato daHa Santa Sede. 

i ) verifica dleì poter i ; 
2) >acanip1ctanx«nito del ConsJg^lio GoiMnie 

a tenore d d comma: e) delfairt. 5 det itì*fl-
vc Statuì»;, 

3) faimazion'e della teniia per hi iHfiMiirtft 
etcì: Presidiente dd la Uniioffi-e Eccmowft-S*-
ciato. 

D, G. Pì&gaAi - Direttotrc rese^onsablhs 
Via Treppo, N. i - Udine 

Stahiliftwitto Tipografico <Son Pac-

GASA DI CHEA 
«lei 

per Chinirgia, Ostetricia; 
Malattie delle don&e 

Eajioicopiii, radìDpfia, la i lenpia 
Qiiisiilll dalli 11 alliU M i t i ai p i $ 

Ti» Troppo tS • TeleL 309 

HWI 
concessionari esclusivi 

della PabbllcitA fialî 'giornali nfl^neuii ; 

ANCONA : L 'Ordine. 
BARI : Gazzettino delle Puglie. 
BOLOGNA : Giornale del Mattino 

— Resto del Carl iuo — Avveiùre. 
CAGUARI : Unione Sarda . 
CATANIA : CoiTierc di Cntunia - -

La Sicilia — Azione. 
COMO : La Provincia — Ordine. 
CUNEO : SenUnclIa delle A l p i 
FAENZA : Il Lariione. 
FERRARA : Gazzetta Fe r ra re se — 

— Provincia di Ferrai-a — Ri ­
vista. 

FINALMARINA : I jgust ico . 
FIRENZE : Nazione — Il N«ov« 

Giornale. 
GENOVA : Secolo XIX — Caffaro 

— Cittudino — Lavoro — Conie-. 
r e Mercantile — Liguria del Po­
polo. 

mOLiV : U Diario. 
LOCAllNO : Il Cittadino. 
LUGANO ; Corr iere del Ticino. 
MESSINA : Gazzetta di Messina. 
MODENA : Pana ro . 
MILANO : Secolo — Sole — Guc-

r in Meschino — Varietas'. 
NAPOLI : Mattino — Il Giórno — 

Don Marzio — Corriere di Napoli 
Roma, 

PADOVA : .La Provincia di Pado-
Liberlà Difesa del Po-

Adnnanza della Comm. provvisoria 
Il 13 correinte, .in. Milano e nei locali dui 

Credito Nazionak si è riunita ]a Commis­
sione Provvisoria per raii>pUcazion« del 
aiuòvo Statuto dJoU'a Unione eoonomioo-so-
ci&te, 

Presiedevia; ii'coaitc Modoiago ASrani ed 
erajuo .presenti Mon.% Luigi Da«Ui, il prof. 
Uoggia-no, l*aw. Colombo, il conte di Qiiti-
s:tx.o, lU conun. Montiln.i e il csav. Pa.squi-
ncll!. 

L'aduTuiiiza venne Hutta dedicata aliai pre 
p."i razione .(lei nuo '̂o Consiglio generili*, 
ette, secondo i nuovi statuti) dovril rejjgere 
la riformata Uaiione .economico-sociale.. 

Si procedette in canseguemza alla rovi-
sifMie delKelciico dei gn-indi organismi na­
zionali (Federazione e Unioni .professdo-
ijyli oontraUzzate) che hamno diritito di es­
sere rappresentati nel Consiglio Generale; 
e si friiiberò pure di sollecitare l'adejvionc di 
akunl di questi organismi non auitora re-
goiariiiicnte aggregati afll'a UTiione Econo-
niico-Sociale. 

La data del 31 .passato agosto venne fis­
sata come tiltimo termine concesso alle or-
iranizzaaioni per la nomina dei loro rap-
preseottanii alla riunione del 'Consig'lio Ge-
ner,ale, che avrà luogo il 16 settembre in 

, Milano, con un ordine del ^ n x > coonprea-
dente tre prinàpali putiti ; 

va • 
polo. 
PALERMO : Conàei'e di Sicilia -

Giornale di Sicilia, 
PAVIA : Provincia. /• 
PIACENZA : Liber tà — Hcoolo — 

Nuovo Giornale. 
RAVENNA : Corr iere di Romugau 

— Libertà. 
HBIINI : L'Ausa — Momento — 

Riflco.siM) — Corriere Rimincacs. 
ROMA : Tr ibuna — Mcssaggeì;» - -

Tr ibuna Il lustrata. 
ROVIGO : Corriere-Polesine, . 
SAN M J V R I N O : Sammar ino , 
SASSARI : La Nuova Sardcgsa , 
SAVONA : I l Cit tadino — Il lie-

t imbro. 
SPEZIA : Corriere della Spezia — 

Il Popolo — La Spezia — Il Co­
mune . 

TORUIO : S tampa — Gazzetta del 
Popolo. , 

TRENTO : Alto Adige — Trentìsao 
— Popolo. 

TREVISO : Provincia di Treviso — 
Gazzetta del Contadino — Gae-
zetta di Treviso — Vita del Po­
polo. 

UDINE : Coir iere del Fr iu l i — Là 
Nostra Bandiera , 

\T5NEZIA : Gazzetta di Veneira — 
L'Adriat ico — La Difesa — T o o n 
Bonagrazia. 

V I C I ; N Z A : Giornale di Vicenza — 
Provincia di Vicenza — Corriere 
Vicentino, 

RIVOLGERSI 

HAASENSTEIN & VOGLER 
Via Daniele Manin, 8 

FERNET-BRANCA 
Specialità dòi 

FRATELLI BRANCA 
-MILANO 

AIÌAHO TONICO, 
COHROBOHANTiS, 

APERITIVO, 
DIGESTIVO 
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